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RELAZIONE ASSEMBLEA CONDOMINIALE 



s t u d i o @ f o n t a n a c h i e s a . i t  
AMMINISTRAZIONE  STABILI  E  LOCAZIONI  

 

Viale Beatrice d’Este 26 - 20122 Milano - Tel. 02/89.40.23.72 
_________________________________________________________________________________________________ 

CONDOMINIO PIAZZA VELASCA 4 – 20122 MILANO 

_________________________________________________________________________________________________ 

Iscritta albo A.N.A.C.I. (Associazione Nazionale Amministratori Condominiali ed Immobiliari) al n° 7833 
Dr.ssa Chiesa Paola certificata TUV Italia al n° Registro ACI_936 (in accordo UNI 10801) 

Professione esercitata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n.4 (G.U. n.22 del 26-1-2013) 
 

INFORMATIVA PRIVACY SUL SITO FONTANACHIESA.IT  
 

 
 
 Spett.le 
 ALMA Investimenti Imm.ri srl 
 Liquidatore Giudiziale 
giovanni@studioassociatobiordiebonavita.com Dr. Biordi 
  
 
 
Milano, 8 aprile 2026 
 
 
 

Relata di sopralluogo per verifica scarichi cucine ristorante Damilan 
 
 
In data lunedì 30 marzo 2026 alle ore 10 è iniziato il sopralluogo alla presenza del Dr. Biordi in 
qualità di Liquidatore Giudiziale, dell’Arch. Dalmonte in qualità di CTU, del’Ing. Collini in qualità di 
Consigliere del Condominio e della sottoscritta in qualità di Amministratore del Condominio. 

La presente relazione segue a quanto verbalizzato in Assemblea condominiale in data 17/03/2026 
che costituisce premessa integrante al sopralluogo odierno. 

 

E’ stato visionato il locale “pozzo acque nere” al piano – 2 dove confluiscono tutti gli scarichi 
condominiali compresi quelli del ristorante, è stato visto lo strato di grasso che galleggia sulla 
superficie delle acque raccolte nel locale ed è stata vista anche la crosta di grasso che si è 
accumulata e consolidata sulle pareti del locale stesso. Sono stati visti anche i galleggianti (bulbi 
di colore blu) che segnalano l’innalzamento del livello acque reflue nel locale e fanno partire le 
pompe. 

 Vedi allegato foto n.1 

 

E’ stato visionato il percorso delle tubazioni che dal ristorante confluiscono nel pozzo acque nere. 

Le acque dalla cucina vanno verso i bagni del ristorante e poi direttamente nel pozzo acque nere 
senza subire alcun trattamento preventivo. 

 Vedi allegato foto n.2 

 

E’ stato fatto sopralluogo nel cortile sul retro della cucina del ristorante ed è stato individuato un 
percorso alternativo agli scarichi della cucina ristorante in modo da permettere che tutte le acque 
della cucina con residui di grasso possano confluire direttamente verso il cortile condominiale in 
un apposito degrassatore a monte del locale pozzo acque nere; in questo modo nel pozzo 

Giovanni
Evidenziato
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arrivano solo acque senza grassi di cucina. Verrebbe quindi realizzata una linea di scarico in 
variante a quella attuale e dedicata solo agli scarichi del ristorante con grasso di cucina. 

 Vedi allegati alla mail n. 3, 4 e 5 

 

E’ stato fatto sopralluogo in cucina. Gli scarichi da modificare sono i puntini rossi che soi vedono 
nella foto 2. Bisognerebbe smontare la cucina, rompere il pavimento dove ci sono gli scarichi e 
creare una nuova tubazione che scende verso il cortile condominiale direttamente dentro al 
degrassatore e che poi segua il percorso in variante creato dal cortile laterale fino al pozzo acque 
nere. 

 

Ho fatto in data 31/03/2026 un ulteriore sopralluogo con Ing. Pezzoli dell’Impresa Edile MILBER e 
il preventivo ricevuto per eseguire questi lavori è di circa € 14.150 + IVA compresa la fornitura di 
impianto degrassatore. Durata prevista dei lavori è di 5 giorni in cortile e successivamente 5 a 7 
giorni nel ristorante.  

 Vedi preventivo allegato alla mail 

 

Si segnala che dopo l’installazione dell’impianto degrassatore il ristorante dovrà provvedere alla 
sua regolare manutenzione per eliminare il grasso che viene trattenuto. 

Per ultimo ci tengo a sottolineare che le segnalazioni di allarme pompe sono sempre più frequenti. 

Solo nel mese di marzo si è dovuti intervenire nei giorni 10, 12, 21, 28, 29, 30 e 31 per sbloccare 
i galleggianti e far ripartire le pompe.  

L’esecuzione dei lavori non solo ha carattere di urgenza, ma sembra anche consigliabile da un 
punto di vista economico. 

Sono a Vostra disposizione per eventuali chiarimenti. 

Distinti saluti. 

 Dr.ssa Paola Chiesa 

 

 

 

 

 

 

VEDI ALLEGATI nelle due pagine seguenti… 
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FOTO n.1  

in cui si vede il pozzo acque nere solo 1 
settimana dopo la pulizia completa fatta 
dalla ditta degli Spurghi 

 

  

 

 

 

 

FOTO n.2  

attuale percorso degli scarichi della cucina 
del ristorante 

 

 

 

Seguono allegati nella pagina 4… 
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FOTO DELLA CUCINA DEL RISTORANTE 

 

  

 

Fine degli allegati alla relazione, per altri allegati e preventivo Milber cercare nella mail. 



 

 

 

 

 

 

 

 

             Via Filippo Argelati  n. 35 – 20143  Milano – P.IVA 06435180960 

             Tel. 02-58111962 – fax 02-4982701 e-mail: milbersrl@fastwebnet.it 

           abilitata alla rimozione amianto – iscrizione cat. 10  MI 28885 del 22/02/2012 

 

MILBER SRL 

Milano, 07/04/2026   

   

         Spett.le 

         Condominio 

         Velasca n. 4 

 

         c/o Spett.le 

         Dott.sa Paola Chiesa  

         Via Beatrice D’este n. 26 

         20122  Milano 

           

 

Oggetto: realizzazione nuove linee di scarico locale cucina del ristorante per  

    successiva installazione di n.2 degrassatori in cortile condominiale 

    nel condominio di Piazza Velasca n. 4, Milano 

 

 

Opere in cortile condominiale 

 

 

• Approntamento cantiere, trasporto attrezzature in loco,  

     trasporto ed installazione trabattello in cortile sino alla 

     quota necessaria primo piano. 

       

• Esecuzione forometrie a parete lato cortile per collegare 

     le nuove linee di scarico lavelli e pilette a pavimento.  

   

• Collegamento delle nuove linee in unica tubazione da 

     collegare ai due nuovi degrassatori da 140 coperti cad. da 

     installare in sequenza.  

     

• Esecuzione di basamento in muratura per alloggiamento 

     nuovi degrassatori, successiva intonacatura dello stesso 

     e tinteggiatura con tinta al quarzo per esterni. 

     (Il basamento serve per svuotare i degrassatori e dare  

     la pendenza sufficiente alla tubazione).     



 

 

 
MILBER SRL 

• Fornitura e posa di n.2 nuovi degrassatori da  

n. 140 coperti cadauno. 

 

• Collegamento dei degrassatori a linea fognaria  

     esistente su altro lato del fabbricato con staffaggio a  

     parete della nuova linea. (20 mt. Circa)      

 

• Richiusura delle aperture su facciata, smontaggio 

     e trasporto al piano strada del trabattello, pulizia 

     dei luoghi. 

 

Materiali e mano d’opera        €. 7.850,00  

             

Opere in locale cucina 

 

• Approntamento cantiere, posa di cellophane su 

     mobili cucina esistenti, isolamento linee di  

     carico acqua.          

 

• Esecuzione di aperture a pavimento locale cucina 

     per successiva posa nuova linea di scarico  

          per n. 3 lavelli cucina sino a collegamento in esterno. 

            

• Richiusura delle aperture effettuate a pavimento, 

     fornitura e posa di piastrellatura simile ad esistente, 

     successiva stuccatura della stessa.       

 

• Pulizia finale dei luoghi e sgombero delle macerie con 

     trasporto in discarica delle stesse. 

 

Materiali e mano d’opera        €. 2.850,00 

                

Griglie a pavimento locale cucina. 

 

Allo stato attuale le griglie a pavimento presentano uno scarico sul  

fondo delle medesime che attraversa la soletta tra piano primo e piano  

terra per poi collegarsi all’impianto interno. 

E’ molto improbabile che vi sia uno spessore sufficiente nella soletta per 

poter cambiare la tipologia di griglie (a scarico laterale anziché sul fondo  

delle stesse), quindi si consiglia la realizzazione di una nuova linea di  

scarico che raccolga le griglie esistenti in direzione sempre del cortile  

interno e passante nel controsoffitto del ristorante al piano terra. 

 



 

 

 
MILBER SRL 

 

• Approntamento cantiere, trasporto attrezzature in loco,  

trasporto ed installazione trabattello piano terra ristorante  

sino alla quota necessaria. 

 

• Esecuzione aperture a controsoffitto nella sala ristorante  

al piano -1 (cortile) in corrispondenza degli scarichi delle griglie  

esistenti, scollegamento degli stessi dalla vecchia linea di scarico. 

 

• Fornitura e posa di nuova linea di scarico in pvc da staffare 

sulla soletta sino a parete cortile con esecuzione forometria 

per passaggio della stessa. 

 

• Collegamento della nuova linea di scarico alla nuova linea 

per i degrassatori. 

 

• Richiusura delle aperture effettuate a soffitto, stuccatura 

delle stesse, esecuzione eventuali ripristini di tinteggiatura 

dove intervenuto. 

 

• Pulizia finale dei luoghi e sgombero delle macerie con 

Trasporto in discarica delle stesse. 

 

Materiali e mano d’opera        €. 3.450,00 

Totale generale delle opere      €.     14.150,00 + 

                    Iva

      

Condizioni generali di fornitura 

 

Validità Offerta:  30gg. 

 

Inizio lavori:   Da concordare 

 

Oneri a carico del committente: 

La fornitura di acqua, energia elettrica, direzione lavori, coordinatore  

per la sicurezza, eventuali altre opere non esposte in offerta. 

  

Modalità di pagamento:  

    50% ad inizio lavori  

    50% a fine lavori 
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RELAZIONE DELL’AMMINISTRATORE AVVENUTA IN SEGUITO AL SOPRALLUOGO     

IN DATA 30/03/2026 

 



ATTO DI COMPRAVENDITA 



REPERTORIO N.151120                                     RACCOLTA N.35246

COMPRAVENDITA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove il giorno Ventidue del mese di Agosto

22 Agosto 2019

In Cesenatico, presso la filiale della Banca "Intesa Sanpaolo Spa" in

Viale Anita Garibaldi n. 32, ove richiesto.

Davanti a me DR. ALFREDO D'AUSILIO NOTAIO in Savignano sul Ru-

bicone, con studio alla Via Pascoli n. 15, iscritto nel Collegio Notarile

dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini, senza l'assistenza dei testimoni

per volontà delle parti e di me Notaio

sono presenti:

da una parte:

SIGNOROTTO Massimo, nato a Milano (MI) il 28 gennaio 1970, domi-

ciliato ad Arese (MI) Via Enzo Ferrari n. 4/A,

attività lavorativa svolta: agente di commercio

Codice Fiscale: SGN MSM 70A28 F205G;

il quale dichiara di essere di stato civile libero;

SIGNOROTTO Stefano, nato a Milano (MI) il 20 luglio 1968, domicilia-

to ad Arese (MI) Via G. di Vittorio n. 3/A

attività lavorativa svolta: commerciante

Codice Fiscale: SGN SFN 68L20 F205F;

il quale dichiara di essere coniugato in regime di separazione dei be-

ni;

dall'altra:

Registrato a Cesena

il 27/08/2019

n.6894     Serie 1T

Trascritto a MILANO 1

il 27/08/2019

R.P. art. 44979

Alfredo D'Ausilio
Notaio
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- Succi Liliana, nata a Santarcangelo di Romagna il 14 dicembre

1956, domiciliata a Cesenatico Via Cantalupo n. 22,  imprenditrice, la

quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio ma quale

Amministratore Unico e Legale Rappresentante della Società a Re-

sponsabilità Limitata "BIANCA SRL" con sede in Cesenatico (FC) Viale

Carducci n. 82/90;

iscritta presso la Camera di Commercio della Romagna - Forlì - Cese-

na e Rimini con il Codice Fiscale numero: 04257330409.

Dell'identità personale dei costituiti io Notaio sono certo e gli stessi,

mi richiedono di ricevere il presente atto in virtù del quale stipulano

quanto segue:

ARTICOLO PRIMO

Con il presente atto i costituiti SIGNOROTTO MASSIMO e SIGNOROT-

TO STEFANO, ciascuno per la quota pari ad 1/2 (un mezzo) e comun-

que ciascuno per i propri diritti e complessivamente per l'intero, ven-

dono e trasferiscono alla Società a Responsabilità Limitata "BIANCA

SRL" come sopra rappresentata, che in buona fede, accetta ed acqui-

sta la piena proprietà del seguente immobile:

Porzione di fabbricato urbano, sito in Milano Piazza Velasca n.  4, e

precisamente:

- locale commerciale ad uso ristorante, distribuito tra i piani primo

sottostrada, primo - ammezzato e terra, composto da ingresso con

corridoio, sala somministrazione, servizi vari e cucina al piano terra,

disimpegno, deposito, sale  ed altri servizi al piano ammezzato, e ser-

vizi vari al piano sottostrada, il tutto collegato da scale indipendenti,



riportato al Catasto Fabbricati del Comune di: Milano

Foglio 437

M.N. 139 sub. 703 Piazza Velasca n. 4 piano T-S1  z.c. 1 Cat. D/8

R.C. Euro 28.396,00;

confinante da almeno tre lati con: Piazza Velasca, Banca "Credit Agri-

cole", cortile del Condominio, parti comuni salvo se altri, il tutto co-

me individuato e distinto nella planimetria depositata in catasto, alla

quale le parti fanno espresso riferimento, che si allega al presente at-

to, sotto la lettera "A", previa visione da me Notaio datane ai costitui-

ti e previa sottoscrizione dei costituiti e di me Notaio a costituirne par-

te integrante e sostanziale.

Ai sensi del comma 1 - bis articolo 29 Legge 27 febbraio 1985, n. 52,

la parte intestataria dell'unità immobiliare in contratto dichiara che i

dati catastali e la planimetria sono conformi allo stato di fatto, ed in

particolare dichiara che non sussistono difformità rilevanti, tali da in-

fluire sul calcolo della rendita catastale, e a dar luogo all'obbligo di

nuova presentazione di planimetrie catastali ai sensi della vigente

normativa.

Dichiara la parte venditrice ai sensi e per gli effetti della legge 28 feb-

braio 1985 n. 47 e D.P.R. 380 del 6 giugno 2001 e successive even-

tuali modificazioni, che  l'immobile  in oggetto è stato costruito in e-

poca non precisata ed in particolare la parte venditrice, previamente

avvisata sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di

false dichiarazioni, dichiara  ed attesta che la costruzione del fabbrica-

to oggetto del presente atto è iniziata anteriormente al 1^ settembre



1967 e ciò a norma del D.P.R. 445/2000 artt. 3 e 76.

Successivamente sono stati rilasciati/presentati dal/al Comune di Mila-

no i seguenti autorizzativi edilizi:

- licenza di occupazione n. 74 del 12 febbraio 1969;

- concessione edilizia in sanatoria n. 1034 del 18 luglio 1990 atti:

214417/127270/86 trasformazione, ampliamento e frazionamento lo-

cali discoteca e ristorante;

- autorizzazione n. 1804 del giorno 11 settembre 1990 Prot. n. 3466

del 12 aprile 1990 per modifica aperture;

- D.I.A. del 16 febbraio 2007 P.G. n. 162527/2007 per creazione nuo-

vi bagni e spogliatoi ed altre modifiche interne;

- richiesta autorizzazione paesaggistica P.G. 180608/2007 del 21 feb-

braio 2007;

- autorizzazione paesaggistica vetrina ed insegna P.G. n.

369095/2007 del 18 aprile 2007;

- D.I.A. in variante del 30 luglio 2008 Prot.n. 6511/2008 P.G. n.

616449/2008 per sostituzione vetrina e piccole modifiche interne;

- richiesta di autorizzazione paesaggistica (variante) n. 320/2008

P.G. n. 345745/2008 del 23 aprile 2008;

-  autorizzazione paesaggistica insegna P.G. n. 683926/2008 del 4

settembre 2008;

- comunicazione di fine lavori in data 8 gennaio 2009 P.G. n.

5770/2009;

- C.I.L.A in sanatoria in data 13 febbraio 2017 Prot. n. 71557/2017

con fine lavori del 6 Agosto 2018 P.G. 0349968/2018 (per lavori inter-



ni).

Per l'unità immobiliare in oggetto è stata rilasciata dal Comune di Mi-

lano licenza di occupazione  n. 74 del 12 febbraio 1958.

La parte venditrice in relazione all'art. 6 del D.lgs 192/2005 come mo-

dificato dalla legge di conversione del D.L. 63/2013 e D.L. 145 del 23

dicembre 2013,  dichiara che per l'unità immobiliare oggetto del pre-

sente atto è stato redatto dal Geom. Pietro Folcioni (iscritto all'Albo

Regionale dei Soggetti Certificatori) in data 4 giugno 2013 (con sca-

denza al 4 giugno 2023) attestato di prestazione energetica regolar-

mente asseverato, portante codice di identificazione n. 15146 -

015932/13, attestato che in originale,  si allega al presente atto sotto

la lettera "B" a costituirne parte integrante e sostanziale, previa sot-

toscrizione dei costituiti e di me Notaio dichiarando altresì che lo stes-

so è pienamente valido ed efficace, non è scaduto  e non risulta de-

caduto, stante l'assenza di cause sopravvenute,  tali da avere deter-

minato la mancata aderenza delle risultanze di cui alla certificazione

stessa rispetto alla situazione energetica effettiva dell'unità immobilia-

re in oggetto, e stante l'avvenuto rispetto, alla data odierna, delle

prescrizioni per le operazioni di controllo di efficienza energetica degli

impianti termici.

La parte acquirente, nella qualità, dichiara di essere perfettamente e-

dotta della situazione energetica relativa a quanto in contratto, quale

risultante dalla certificazione, come sopra allegata.

ARTICOLO SECONDO

La  vendita è comprensiva di ogni diritto, ragione, azione, accessorio,



dipendenza, pertinenza, servitù attive e passive, nulla escluso o ec-

cettuato.

La vendita viene effettuata nello stato di fatto e di diritto in cui l'im-

mobile si trova anche relativamente all'impiantistica, e viene inoltre

effettuata con i proporzionali diritti alle parti comuni del fabbricato ai

sensi dell'art. 1117 del Codice Civile ed in particolare sulla cabina e-

nel M.N. 139 sub. 29, sull'atrio d'ingresso al condominio e sul cortile

interno, salvo altro.

La parte venditrice garantisce inoltre di essere al corrente con il paga-

mento di qualunque imposta, tassa (I.M.U. compresa) afferente l'im-

mobile in oggetto, impegnandosi a corrispondere quelle eventualmen-

te sino ad oggi dovute anche se accertate e/o richieste successiva-

mente alla stipula  del presente atto e si impegna a consegnare co-

pia del presente atto all'amministratore di condominio, in base alle vi-

genti disposizioni di legge.

La vendita viene inoltre effettuata nello stato di fatto e di diritto in

cui detto immobile si trova così come è pervenuto alla parte venditri-

ce con atto di assegnazione a socio a rogito del Dr. Giuseppe De Ro-

sa Notaio in Milano in data 16 aprile 2003 Rep. n. 12835/8519, debi-

tamente registrato e trascritto a Milano 1 in data 3 maggio 2003 al-

l'art. 28211.

ARTICOLO TERZO

Il prezzo è stato fra le parti convenuto ed accettato nella complessiva

somma di Euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila virgola zero

zero) somma che la parte acquirente, nella qualità, dichiara di avere



pagato prima di questo atto alla parte venditrice la quale riconosce di

avere ricevuto la detta somma e con la firma del presente atto rila-

scia ampia, finale e liberatoria quietanza a saldo, salvo il buon fine

degli assegni e dei bonifici di cui a seguito.

Agli effetti di quanto disposto dal D.L. 4 luglio 2006 n. 223, ed a nor-

ma del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, tutti i costituiti, in proprio e

nella qualità, da me Notaio resi edotti sulle sanzioni previste dall'art.

76 del citato D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichia-

razioni mendaci ivi indicate, sotto la propria personale responsabilità,

dichiarano che il pagamento del corrispettivo della presente cessio-

ne, quale sopra riportato, è avvenuto secondo le seguenti modalità:

- assegno  bancario non trasferibile tratto sulla Banca "Unicredit Ban-

ca S.p.A" filiale di Cesenatico in data 28 dicembre 2016 dell'importo

di Euro 135.000,00 (centotrentacinquemila virgola zero zero) n.

3734644021 - 04;

- tre  bonifici bancari tutti della Banca "Cassa dei Risparmi di Forlì e

della Romagna S.p.A" filiale di Cesenatico, rispettivamente in data 5

aprile 2017 dell'importo di Euro 7.000,00 (settemila virgola zero ze-

ro) C.R.O. n. 0601000062192303482400024000IT, in data 3 maggio

2017 dell'importo di Euro 14.000,00 (quattordicimila virgola zero ze-

ro) C.R.O.n. 0601000064659312482400024000IT, in data 15 giugno

2017 dell'importo di Euro 14.000,00 (quattordicimila virgola zero ze-

ro) C.R.O. n. 0601000077415303482400024000IT;

- due bonifici bancari della Banca "Unicredit S.p.A" filiale di Cesenati-

co rispettivamente in data 16 agosto 2017 dell'importo di Euro



14.000,00 (quattordicimila virgola zero zero) ID. n.

1101172280118665, in data 19 settembre 2017 dell'importo di Euro

28.000,00 (ventottomila virgola zero zero) Riferimento n.

1101172620080392;

 - assegno bancario non trasferibile tratto sulla Banca "Intesa San-

Paolo S.p.A" filiale di Cesenatico in data 12 febbraio 2019 dell'impor-

to di Euro 37.635,00 (trentasettemilaseicentotrentacinque virgola ze-

ro zero) n. 8344489331-09 (dei quali Euro 22.094,00 (ventiduemila-

novantaquattro virgola zero zero) a titolo di pagamento tasse arretra-

te e da non imputarsi a pagamento prezzo ed Euro 15.541,00 (quindi-

cimilacinquecentoquarantuno virgola zero zero) da imputarsi a paga-

mento prezzo);

- bonifico bancario della Banca "Intesa SanPaolo S.p.A" filiale 66925

in data 30 aprile 2019 dell'importo di Euro 301.000,00 (trecentouno-

mila virgola zero zero) C.R.O. n.

0306911217132506482400024000IT;

- Ordine di bonifico effettuato da Banca "Intesa Sanpaolo" fil. di Cese-

natico in data odierna dell'importo di Euro 971.459 (novecentosettan-

tunomilaquattrocentocinquantanove) come da copia che previa sotto-

scrizione delle parti e di me Notaio dispensatone dalla lettura si alle-

ga al presente atto sotto la lettera "C" a costituirne parte integrante

e sostanziale.

ARTICOLO QUARTO

Dichiara e garantisce la parte venditrice che l'immobile come sopra

venduto è libero e franco da pesi, canoni, oneri, censi e da afficienze



ipotecarie di iscrizione e trascrizione comunque pregiudizievoli.

La parte venditrice dichiara e garantisce che per l'immobile oggetto

del presente atto non esiste alcun  avente diritto a prelazione ai sensi

della Legge 27 luglio 1978 n. 392.

La signora Succi Liliana nella qualità, chiede di detrarre l'imposta di

registro pari ad Euro 1.620 (milleseicentoventi) corrisposta a seguito

di registrazione del contratto preliminare della presente compravendi-

ta  di cui alla scrittura privata autenticata dalla Dott.ssa Maria Chiara

Scardovi Notaio in Cesena in data 28 dicembre 2016 Rep.n.

148376/24048, registrato a Cesena in data 19 gennaio 2017 al n.

502 serie 1T e trascritto a Milano 1 in data 20 gennaio 2017 all'art.

2601, il cui prezzo è stato rideterminato in accordo tra le parti per al-

cuni difetti riscontrati successivamente alla stipula del preliminare

stesso.

Tutti i costituiti, in proprio e nella qualità agli effetti di quanto dispo-

sto dal D.L. 4 luglio 2006 n. 223 e previamente avvisati sulle respon-

sabilità cui possono andare incontro in caso di false dichiarazioni a

norma del D.P.R. 445/2000 artt. 3 e 76, dichiarano:

- relativamente alla parte venditrice di non essersi avvalsa di un me-

diatore immobiliare per la conclusione del presente contratto;

- relativamente alla società acquirente di essersi avvalsa dell'opera

dell'Agenzia "Mister Brick S.a.s. di Gangi Dino Alessandro & C." con

sede in Bergamo (BG) Via Fratelli Bronzetti n. 4/B Partita I.V.A.:

02635920164 iscritta al n.ro BG - 310578 del Repertorio Economico

Amministrativo presso la Camera di Commercio Industria Artigianato

Giovanni
Evidenziato



e Agricoltura di Bergamo, il cui legale rappresentante è il signor Gan-

gi Dino Alessandro nato ad Alimena (PA) il 9 settembre 1962, domici-

liato a Milano Via Bronzino n. 6 (Codice Fiscale: GNG LSN 62P09

A202A) e che l'ammontare della spesa sostenuta per la mediazione è

pari ad Euro 40.885,00 (quarantamilaottocentottantacinque virgola

zero zero) I.V.A. compresa, al netto della ritenuta d'acconto pagata

con bonifico bancario della Banca "Cassa dei Risparmi di Forlì e della

Romagna S.p.A" filiale di Cesenatico in data 20 aprile 2017 dell'impor-

to di Euro 30.885,00 (trentamilaottocentottantacinque virgola zero ze-

ro)C.R.O. n. 0601000061705005482400024000IT ed in parte da pa-

garsi entro due giorni dalla data odierna, con le modalità di legge e

senza interessi.

 ARTICOLO QUINTO

Il possesso nonchè gli effetti utili ed onerosi decorrono dalla data o-

dierna, anche se la società "Alma Srl" detiene l'immobile sin dalla da-

ta del 14 febbraio 2017.

ARTICOLO SESTO

Le parti autorizzano il Conservatore dei Registri Immobiliari compe-

tente a trascrivere il presente atto dispensandolo dall'iscrivere ipote-

ca legale.

 ARTICOLO SETTIMO

Le spese del presente atto, conseguenziali ed accessorie,cedono a ca-

rico della parte acquirente.

Eventuali detrazioni fiscali relative alla ristrutturazione dell'immobile

anche di tipo condominiale restano a favore della parte venditrice.



Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di aver-

ne esatta conoscenza.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - Le parti prestano il loro con-

senso affinchè il Notaio rogante tratti e conservi i loro dati personali

compresa l'attività svolta in questo atto dichiarata,  ai sensi della Leg-

ge 675/1996 e art. 131 D.Lgs. n. 196/2003, successive modifiche ed

integrazioni anche ai sensi dell'art. 13 del regolamento UE n.

679/2016 GDPR, anche ai fini della normativa sull'antiriciclaggio per-

tanto in relazione al presente atto e a tutti gli adempimenti connessi,

detti dati personali potranno essere inseriti ed utilizzati in banche da-

ti, archivi informatici e sistemi telematici e trasmessi ai pubblici uffici

competenti a riceverli, autorizzandolo altresì  a rilasciare copia del

presente atto a chiunque ne faccia richiesta.

Richiesto

io Notaio ho ricevuto l'atto presente del quale  ne  ho dato lettura ai

costituiti che lo approvano riconoscendolo conforme alla loro volontà

e con  me Notaio lo sottoscrivono in calce ed a margine dei fogli in-

termedi unitamente agli allegati "A", "B" e "C"

Quest'atto  scritto  da persona di mia fiducia a macchina con nastro

indelebile e parte a penna di mia mano consta di quattro fogli  di cui

si sono occupate pagine tredici con la presente.

F.to Signorotto Massimo

  "  Signorotto Stefano

  "  Succi Liliana

  "  ALFREDO D'AUSILIO NOTAIO



Sottoscritto alle ore dodici e quindici minuti.



ATTESTAZIONE REGOLARITA’URBANISTICA E CATASTALE 
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VISURA STORICA IMMOBILE MILANO 



Data: 30/09/2025
Ora: 10:10:59
Numero Pratica: T79050/2025
Pag: 1 - 

Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Catasto fabbricati
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 30/09/2025

Immobile di catasto fabbricati Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 30/09/2025
Dati identificativi:  Comune di MILANO (F205) (MI) 
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139

Classamento: 
Rendita: Euro 28.396,00
Zona censuaria 1,
Categoria D/8a)

Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703
Indirizzo:   PIAZZA VELASCA n. 4 Piano T-S1 
Annotazione di immobile: ISTANZA N. 196601/09

Intestati catastali
1. ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA  (CF 04787490400)

sede in CESENATICO (FC)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dal 28/02/1997
Immobile attuale
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703

VARIAZIONE del 28/02/1997 in atti dal 28/02/1997
RIFORMULAZIONE DELLA PROP. DI CLASS (n.
341128.1/1997)
Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche
dei seguenti immobili soppressi, originari del
precedente:
Comune: MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 701
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 702

Segue
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Indirizzo

dal 28/02/1997
Immobile attuale
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703
PIAZZA VELASCA n. 4 Piano T-S1
Partita: 1605115

VARIAZIONE del 28/02/1997 in atti dal 28/02/1997
RIFORMULAZIONE DELLA PROP. DI CLASS (n.
341128.1/1997)

Dati di classamento

dal 28/02/1997 al 23/12/2008
Immobile attuale
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703
Rendita: Euro 11.103,82
Rendita: Lire 21.500.000
Zona censuaria  1
Categoria D/8b)

Partita: 1605115

VARIAZIONE del 28/02/1997 in atti dal 28/02/1997
RIFORMULAZIONE DELLA PROP. DI CLASS (n.
341128.1/1997)

Annotazioni: classamento e rendita proposti (d.m.
701/94)

dal 23/12/2008 al 02/04/2009
Immobile attuale
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703
Rendita: Euro 12.800,00
Zona censuaria  1
Categoria D/8b)

DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI del
23/12/2008 Pratica n. MI1077696  in atti dal 23/12/2008
DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI (n.
119069.1/2008)

Annotazioni: classamento e rendita proposti (d.m.
701/94)

dal 02/04/2009 al 02/08/2018
Immobile attuale
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703
Rendita: Euro 28.396,00
Zona censuaria  1
Categoria D/8b)

VARIAZIONE del 23/12/2008 Pratica n. MI0282408  in
atti dal 02/04/2009 RETTIFICA CLASSAMENTO
PROPOSTO (n. 119069.1/2008) Notifica effettuata con
protocollo n. MI0328174 del 17/04/2009

Annotazione di immobile: istanza n. 196601/09

dal 02/08/2018 al 15/07/2019
Immobile attuale
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703
Rendita: Euro 28.396,00
Zona censuaria  1
Categoria D/8b)

DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI del
01/08/2018 Pratica n. MI0326362  in atti dal 02/08/2018
DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI (n.
111145.1/2018)

Annotazione di immobile: istanza n. 196601/09
Annotazioni: classamento e rendita proposti (d.m.
701/94)

Segue
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dal 15/07/2019
Immobile attuale
Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 437 Particella 139 Subalterno 703
Rendita: Euro 28.396,00
Zona censuaria  1
Categoria D/8b)

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 15/07/2019
Pratica n. MI0242362  in atti dal 15/07/2019
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 66605.1/2019)

Annotazione di immobile: istanza n. 196601/09
Annotazioni: classamento e rendita validati

Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di MILANO (F205)(MI)  Foglio 437 Particella 139 Sub. 703
1. SORELICA DUE S R L CON SEDE IN MILANO
(CF 03412910154)
sede in MILANO (MI)
dal 28/02/1997 al 16/04/2003
Diritto di: Proprieta'    (deriva dall'atto 1)

1. VARIAZIONE del 28/02/1997 in atti dal 28/02/1997
RIFORMULAZIONE DELLA PROP. DI CLASS (n.
341128.1/1997)

1. SIGNOROTTO Massimo
(CF SGNMSM70A28F205G)
nato a MILANO (MI) il 28/01/1970
dal 16/04/2003 al 22/08/2019
Diritto di: Proprieta'  per 1/2   (deriva dall'atto 2)

2. Atto  del 16/04/2003 Pubblico ufficiale DE ROSA
GIUSEPPE Sede MILANO (MI) Repertorio n. 12835 -
ASSEGNAZIONE A SOCIO PER SCIOGLIMENTO DI
SOCIETA' Trascrizione n. 28211.1/2003 Reparto PI di
MILANO 1 - Pratica n. 541799 in atti dal 16/06/2003

2. SIGNOROTTO Stefano
(CF SGNSFN68L20F205F)
nato a MILANO (MI) il 20/07/1968
dal 16/04/2003 al 22/08/2019
Diritto di: Proprieta'  per 1/2   (deriva dall'atto 2)
1. BIANCA SRL  (CF 04257330409)
sede in CESENATICO (FC)
dal 22/08/2019 al 30/01/2025
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 3)

3. Atto  del 22/08/2019 Pubblico ufficiale D'AUSILIO
ALFREDO Sede SAVIGNANO SUL RUBICONE (FC)
Repertorio n. 151120 - COMPRAVENDITA Nota
presentata con Modello Unico n. 44979.1/2019 Reparto
PI di MILANO 1 in atti dal 27/08/2019

1. ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA'
A RESPONSABILITA' LIMITATA
(CF 04787490400)
sede in CESENATICO (FC)
dal 30/01/2025
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 30/01/2025 Pubblico ufficiale SCARDOVI
MARIA CHIARA Sede CESENA (FC) Repertorio n.
160572 - SCISSIONE DI SOCIETA' Nota presentata
con Modello Unico n. 4452.1/2025 Reparto PI di
MILANO 1 in atti dal 01/02/2025

Visura telematica

b) D/8: Fabbricati costruiti o adattati per speciali esigenze di una attivita' commerciale e non suscettibili di destinazione
diversa senza radicali trasformazioni

a) D/8: Fabbricati costruiti o adattati per speciali esigenze di una attivita' commerciale e non suscettibili di destinazione
diversa senza radicali trasformazioni

Legenda

Fine



ATTO DI SCISSIONE 



REPERTORIO N. 160.572 RACCOLTA N. 31.430
ATTO DI SCISSIONE

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno trenta gennaio duemilaventicinque,

30 gennaio 2025
In Cesena, nel mio studio, in Via Curiel n. 15.
Davanti a me, Dr. MARIA CHIARA SCARDOVI, Notaio in Cesena,
iscritta presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e
Rimini, è presente il signor
SASSI ALESSIO, nato a Cesena il 19 aprile 1980, residente a
Cesenatico, in Via Cantalupo n. 22, C.F. SSS LSS 80D19 C573E,
il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di
Amministratore Unico e legale rappresentante della società
"BIANCA SRL" unipersonale, con sede in Cesenatico, in Via
Moretti n. 19, avente un capitale sociale di Euro 10.000,00
(diecimila virgola zero zero), interamente sottoscritto e versato,
numero di iscrizione al Registro delle Imprese della Romagna -
Forlì-Cesena e Rimini e C.F. 04257330409, R.E.A. n. FO-336029,
autorizzato a quanto infra in virtù di delibera dell'Assemblea dei
soci assunta con verbale a mio rogito in data 20 dicembre 2024
Repertorio n. 160.432/31.337, registrato a Cesena in data 23
dicembre 2024 al n. 10849, Serie 1T.
Detto comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri,
io Notaio sono certo, conviene e stipula quanto segue.
Il signor Sassi Alessio, nella qualità,

premette
- che con delibera dell'Assemblea dei soci della società predetta, il
cui verbale è stato da me Notaio redatto in data 20 dicembre
2024 Repertorio n. 160.432/31.337, registrato a Cesena in data
23 dicembre 2024 al n. 10849, è stata deliberata scissione
parziale della società suddetta con trasferimento di un ramo
aziendale ad una società a responsabilità limitata di nuova
costituzione, ai sensi dell'art. 2506 del Codice Civile;
- che il progetto di scissione contiene tutte le indicazioni previste
dall'art. 2506 bis del Codice Civile e quindi anche l'esatta
descrizione degli elementi patrimoniali da trasferire alla società di
nuova costituzione;
- che il progetto di scissione ha previsto che le quote della società
beneficiaria siano assegnate all'unico socio della società scissa in
misura proporzionale alla sua quota di partecipazione originaria
nella "BIANCA SRL" unipersonale;
- che detto progetto di scissione è stato iscritto nel Registro delle
Imprese della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini in data 20
dicembre 2024;
- che lo stesso progetto di scissione e i bilanci degli ultimi tre
esercizi sono stati depositati nella sede sociale in data 17
dicembre 2024, avendo il socio stesso rinunciato espressamente
al termine previsto dall'art. 2501-septies del Codice Civile;
- che l'Organo Amministrativo della società è stato esonerato dal
redigere la situazione patrimoniale prevista dall'art. 2501-quater
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del Codice Civile e la relazione prevista dall'art. 2501-quinquies
del Codice Civile, per consenso dell'unico socio, ai sensi dell'art.
2506-ter, terzo comma, del Codice Civile;
- che, ai sensi dell'art. 2506 bis del Codice Civile, non è richiesta
la relazione degli esperti, in quanto non sono previsti criteri di
attribuzione delle quote diversi da quello proporzionale;
- che, secondo i più recenti orientamenti giurisprudenziali, la
scissione di una società non costituisce un conferimento di beni in
natura o di crediti e, pertanto, non richiede, oltre alla relazione
degli esperti nei casi previsti dall'art. 2506 bis del C.C., anche la
relazione giurata di stima prevista dall'art. 2343 C.C.;
- che la citata delibera del socio in data 20 dicembre 2024 ha
approvato il progetto di scissione,
- che il Verbale della predetta delibera di scissione è stato iscritto
presso il Registro Imprese della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini
in data 24 dicembre 2024,
- che, come risulta dal certificato emesso dal Tribunale di Forlì in
data 30 gennaio 2025, che si allega al presente atto sotto la
lettera "A" per costituirne parte integrante e sostanziale,
omessane la lettura per espressa dispensa avutane dal
comparente, nessuna opposizione è stata presentata in termini
alla deliberazione sopra richiamata, per cui si può dare
esecuzione alla delibera di scissione, con la costituzione della
nuova società;
- che la società "BIANCA SRL" unipersonale non ha emesso titoli
di debito e non è in liquidazione;
ciò premesso, ratificato e ritenuto parte integrante e sostanziale
del presente atto, il signor Sassi Alessio, nella qualità,

dichiara e conviene
farsi luogo alla scissione della società "BIANCA SRL" unipersonale,
con sede a Cesenatico, mediante trasferimento di parte del suo
patrimonio ad una nuova società avente la denominazione sociale
"ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA' A
RESPONSABILITA' LIMITATA" unipersonale e secondo il progetto
di scissione approvato in data 20 dicembre 2024.
Di conseguenza

1°
viene costituita la società a responsabilità limitata unipersonale
* avente la denominazione sociale

"ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA",

* con sede in Cesenatico, in Via Antonio Da Noli n. 10,
* con durata fissata al 31 (trentuno) dicembre 2060
(duemilasessanta), e può essere prorogata per deliberazione
dell'Assemblea dei soci;
* avente ad oggetto le seguenti attività:
- l’acquisto, la gestione, la valorizzazione, la ristrutturazione, la
razionalizzazione, la trasformazione e l’alienazione, anche
frazionata, di immobili e patrimoni immobiliari e, più in generale,
l’esercizio di attività immobiliari di ogni specie;
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- l’attività di locazione di immobili posseduti a titolo di proprietà,
di usufrutto o di altro diritto reale, nonché, in base a contratti di
locazione finanziaria, l’attività di sviluppo di compendi immobiliari
da destinarsi alla locazione, esclusa ogni attività non consentita e
qualunque attività riservata;
- la prestazione di servizi e di consulenze nel campo immobiliare
ivi comprese le analisi e le ricerche di mercato, nonché
l’assistenza per operazioni di rivendita esclusa ogni attività di
mediazione non consentita e qualunque attività riservata;
- la progettazione, la manutenzione e in genere ogni attività nel
settore dell’edilizia;
- l’attività in proprio o per conto di terzi di costruzioni edilizie,
opere stradali, ed in genere ogni altra attività connessa ed
accessoria;
essa potrà inoltre compiere qualsiasi operazione mobiliare ed
immobiliare, finanziaria (con esclusione espressa di quelle
riservate e/o non ammesse in base alle vigenti norme di legge),
commerciale ed industriale che abbia relazione con lo scopo
sociale e che sia ritenuta necessaria od utile per il conseguimento
dell'oggetto sociale, nonchè assumere interessenze o
partecipazioni in altre società o imprese aventi scopi affini o
analoghi, o comunque connessi al proprio, così come potrà
concedere a società, imprese o privati, partecipazioni o
interessenze nell'esercizio di determinati affari o anche dell'intero
complesso dei propri affari;
quando particolari circostanze lo richiedano, l'organo
amministrativo potrà, infine, disporre il rilascio di fideiussioni e
concedere garanzie anche a favore di terzi, purchè nell'interesse
della Società;
sono tassativamente escluse:
- l'attività professionale riservata;
- la sollecitazione al pubblico risparmio ai sensi delle vigenti
norme di legge;
- l'attività di locazione finanziaria;
- l'erogazione di credito al consumo;
- qualsiasi altra attività comunque vietata dalla legge.
* avente un capitale sociale di Euro 100.000,00 (centomila
virgola zero zero) che spetta per intero all'unico socio, signor
Sassi Alessio;
* il primo esercizio sociale si chiude il 31 dicembre 2025;
* sarà retta dallo statuto allegato alla predetta delibera di
approvazione del progetto di scissione e che qui si allega
nuovamente sotto la lettera "B", a formare parte integrante e
sostanziale del presente atto, previa lettura da me datane al
comparente;
* l'amministrazione della società viene affidata ad un
Amministratore Unico che resta in carica fino a revoca o
dimissioni, Amministratore già individuato, in occasione della
sopracitata delibera dei soci del 20 dicembre 2024, nella persona
di esso comparente, signor Sassi Alessio, come sopra



generalizzato.
Il signor Sassi Alessio, presente, dichiara di accettare la carica
conferitagli, chiede, ai sensi dell'articolo 2383, quarto comma, del
Codice Civile, l'iscrizione della propria nomina nel Registro delle
Imprese e dichiara che:
- a proprio carico non sussiste alcuna delle cause di ineleggibilità
o di decadenza previste dall'articolo 2382 del Codice Civile o da
altre norme di legge.
A detta nuova società vengono trasferiti gli elementi patrimoniali
esattamente descritti nel progetto di scissione e da aversi come
qui riportati.
La società qui costituita, per quanto riguarda il complesso
patrimoniale trasferitole, subingredisce in ogni rapporto attivo e
passivo, in ogni ragione ed azione della società scissa.
Il signor Sassi Alessio, nella qualità, precisa che non esistono
categorie di soci con trattamento particolare o privilegiato e titoli
diversi dalle quote nelle società partecipanti alla scissione e che
per le stesse non sono previsti vantaggi particolari a favore dei
soggetti cui compete l'amministrazione.

2°
Tutti gli altri elementi patrimoniali rimangono alla società
"BIANCA SRL" unipersonale, con sede in Cesenatico, il cui capitale
sociale per effetto della scissione rimane invariato ad Euro
10.000,00 (diecimila virgola zero zero), in quanto il valore netto
contabile degli elementi patrimoniali assegnati alla società
beneficiaria, pari ad Euro 1.300.404,13
(unmilionetrecentomilaquattrocentoquattro virgola tredici), viene
imputato a decremento delle riserve, non intaccando il capitale
sociale stesso, ed il cui statuto, invariato, già allegato alla
predetta delibera di approvazione del progetto di scissione, qui si
allega nuovamente sotto la lettera "C", a formare parte
integrante e sostanziale del presente atto, previa lettura da me
datane al comparente.

3°
Alla società beneficiaria, la società scissa trasferisce un complesso
aziendale, il tutto secondo l'esatta descrizione degli elementi
patrimoniali da trasferire, contenuti nel sopracitato progetto di
scissione, con la precisa avvertenza, richiamato il disposto
dell'art. 2506 bis del Codice Civile, che eventuali elementi
dell'attivo e del passivo non desumibili dal progetto di scissione,
rimarranno in capo alla società trasferente.
Si precisa che gli elementi patrimoniali dell'attuale "BIANCA SRL"
unipersonale oggetto di scissione saranno trasferiti alla società
beneficiaria di nuova costituzione al relativo valore contabile e
sono individuati sulla base della situazione patrimoniale al 30
settembre 2024 e le eventuali differenze nel valore contabile di
tali elementi patrimoniali attivi e passivi dovute dalla dinamica
aziendale, che si dovessero verificare tra il 30 settembre 2024 e
la data di efficacia della scissione, non comporteranno variazioni
nell’ammontare del patrimonio contabile trasferito alla società



beneficiaria in quanto verranno regolate su base finanziaria.
La neocostituita società beneficiaria subentra di pieno diritto, con
effetto dalla data dell'ultima iscrizione dell'atto di scissione nel
Registro delle Imprese, in tutto il patrimonio attivo e passivo
assegnatole per effetto della scissione, meglio identificato nel
progetto di scissione e nella delibera di assemblea del 20
dicembre 2024, iscritta nel Registro delle Imprese il 24 dicembre
2024 e, quindi, in tutte le relative ragioni, azioni e diritti, così
come in tutti gli obblighi, passività già pertinenti al complesso di
beni trasferito, quali risultanti dalla situazione patrimoniale di
scissione.
La scissione avrà efficacia, ai sensi dell'art. 2506-quater c.c.,
dall'ultima delle iscrizioni dell'atto di scissione nell'Ufficio del
Registro delle Imprese in cui sono iscritte le società scissa e
beneficiaria. Le quote della società beneficiaria avranno
godimento, a partire dalla data di efficacia della scissione e le
operazioni effettuate dalle società scissa saranno imputate al
bilancio della società beneficiaria a decorrere dalla data di
efficacia della scissione.
Resta, pertanto, sin da ora autorizzato ogni ente od ufficio sia
pubblico che privato, senza necessità di ulteriori atti, a trasferire
ed intestare alla società "ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA" unipersonale, tutti i
documenti, depositi cauzionali od altro titolo, polizze, contratti,
conti attivi e passivi, atti e negozi in genere e, comunque, tutto
quanto faccia parte del compendio patrimoniale assegnato alla
beneficiaria di nuova costituzione, meglio descritto nel progetto di
scissione approvato, ivi compresi di Finanziamenti chirografari nn.
45868751 e 18907991 in essere con la Banca "Intesa Sanpaolo
S.p.A.", con sede legale in Torino, Piazza San Carlo n. 156, Filiale
di Cesenatico.
Ai fini delle necessarie trascrizioni e volture presso i competenti
Uffici, il signor Sassi Alessio, nella qualità, dà atto che, tra gli
elementi trasferiti alla società di nuova costituzione "ALMA
INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA" unipersonale, è compresa la piena proprietà dei
seguenti immobili, che vengono trasferiti alla beneficiaria
unitamente ai relativi gravami di seguito riportati:
1) porzione di fabbricato ad uso negozio, sito nel Comune di
Cesenatico, in Viale Giosuè Carducci n. 82, censito al Catasto dei
Fabbricati del Comune di Cesenatico al foglio 9, mappale:
2663 sub. 26 (già 2663 sub. 25), P. T, z.c. 1, Cat. C/1, classe
5, mq. 252, R.C. Euro 5.674,42,
confinante con detto Viale, ragioni della "CORTINA S.R.L.", ragioni
"Balestri Snc", salvo altri;
il fabbricato di cui sopra insiste su area di terreno che ne
costituisce il sedime e la corte pertinenziale censita al Catasto
Terreni di detto Comune, al foglio 9, mappale 2663, di mq. 506,
ente urbano senza redditi;
detto fabbricato è gravato da:
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- ipoteca volontaria per Euro 2.400.000,00
(duemilioniquattrocentomila virgola zero zero) iscritta a Forlì il 12
marzo 2018, all'art. 597 a seguito di contratto di mutuo fondiario
dell'importo di Euro 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila virgola
zero zero), concesso dalla "CASSA DEI RISPARMI DI FORLI' E
DELLA ROMAGNA S.P.A.", con sede in Forlì (ora "INTESA
SANPAOLO S.p.A.", con sede in Torino), con atto a mio rogito in
data 12 febbraio 2018, Repertorio n. 150.356/25.133, registrato
a Cesena il 12 marzo 2018 al n. 1807, Serie 1T;
- Ipoteca giudiziale di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero
zero) iscritta a Forlì il 21 ottobre 2024 all'art. 2812;
- Verbale di pignoramento trascritto a Forlì il 7 febbraio 2024
all'art. 1654;
2) porzione di un fabbricato, sito in Comune di Milano, in Piazza
Velasca n. 4, e precisamente la porzione costituita da un locale
commerciale ad uso ristorante distribuito tra i piani terra,
primo-ammezzato e primo-sottostrada, censita al Catasto dei
Fabbricati del Comune di Milano, al foglio 437, mappale:
139 sub. 703, p. T-S1, z.c. 1, Cat. D/8, R.C. Euro 28.396,00,
confinante con parti comuni da più lati, detta Piazza, ragioni
Tecnicos srl, salvo altri.
Il fabbricato di cui sopra insiste su area di terreno che ne
costituisce il sedime e la corte pertinenziale censita al Catasto
Terreni di detto Comune, foglio 437, mappale 139, di mq. 1.090,
ente urbano senza redditi;
detto fabbricato è gravato da:
- ipoteca volontaria per Euro 2.200.000,00
(duemilioniduecentomila virgola zero zero) iscritta a Milano 1 il 27
agosto 2019, all'art. 11548 a seguito di contratto di mutuo
fondiario dell'importo di Euro 1.100.000,00 (unmilionecentomila
virgola zero zero), concesso dalla "INTESA SANPAOLO S.p.A.",
con sede in Torino, con atto a rogito Notaio Alfredo D'Ausilio di
Cesena in data 22 agosto 2019, Repertorio n. 151.121/35.247,
registrato a Cesena il 27 agosto 2019 al n. 6895, Serie 1T;
- Pignoramento trascritto a Milano 1 l'8 giugno 2020 all'art.
21082;
- ipoteca giudiziale di Euro 22.000,00 iscritta a Milano 1 il 31
maggio 2023 all'art. 6043;
- ipoteca giudiziale di Euro 17.000,00 (diciassettemila virgola zero
zero) iscritta a Milano 1 il 31 maggio 2023 all'art. 6044;
- ipoteca giudiziale di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero
zero) iscritta a Milano 1 il 31 maggio 2023 all'art. 6045;
- ipoteca giudiziale di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero
zero) iscritta a Milano 1 il 23 ottobre 2024 all'art. 11631.
Il signor Sassi Alessio, nella qualità, pertanto, autorizza i
competenti uffici, pubblici e privati, ad eseguire le formalità che
saranno richieste in dipendenza del presente atto, comprese la
voltura catastale e la trascrizione presso i competenti uffici
dell'Agenzia delle Entrate Territorio, Servizio di Pubblicità
Immobiliare, rinunciando a qualsiasi diritto di ipoteca legale, con

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



esonero dei Direttori dell'Agenzia del Territorio medesime da ogni
e qualsiasi responsabilità al riguardo.
Le spese di questo atto, successive e dipendenti, sono a carico
della società scissa ed a tal proposito il comparente dichiara il
valore del patrimonio trasferito alla società beneficiaria è pari ad
Euro 1.300.404,13 (unmilionetrecentomilaquattrocentoquattro
virgola tredici), e che l'importo globale delle spese del presente
atto ammonta a circa Euro 8.500,00 (ottomilacinquecento virgola
zero zero).
Il comparente autorizza me Notaio e i collaboratori dello studio
notarile al trattamento dei dati personali, alla comunicazione degli
stessi a terzi, ai fini degli adempimenti connessi, e alla loro
utilizzazione e memorizzazione in banche dati, archivi informatici
e sistemi telematici, nonché al rilascio di copie, nel rispetto del
D.Lgs. 196/2003 e sue modifiche ed integrazioni, nonché nel
rispetto del Regolamento Europeo n. 679/16.

 Quest'atto
scritto da persona di mia fiducia su due fogli per sei intere pagine
oltre quanto della presente, viene da me Notaio letto al
comparente che lo approva e lo sottoscrive alle ore 12,50.
F.to Alessio Sassi
F.to Maria Chiara Scardovi
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STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA
Articolo 1

Denominazione
La società è denominata: "ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA".

Articolo 2
Sede

La società ha sede in Cesenatico.
Possono essere istituite sedi secondarie, filiali, agenzie e
succursali sia in Italia che all'estero.

Articolo 3
Oggetto

La società ha per oggetto le seguenti attività:
- l’acquisto, la gestione, la valorizzazione, la ristrutturazione, la
razionalizzazione, la trasformazione e l’alienazione, anche
frazionata, di immobili e patrimoni immobiliari e, più in generale,
l’esercizio di attività immobiliari di ogni specie;
- l’attività di locazione di immobili posseduti a titolo di proprietà,
di usufrutto o di altro diritto reale, nonché, in base a contratti di
locazione finanziaria, l’attività di sviluppo di compendi immobiliari
da destinarsi alla locazione, esclusa ogni attività non consentita e
qualunque attività riservata;
- la prestazione di servizi e di consulenze nel campo immobiliare
ivi comprese le analisi e le ricerche di mercato, nonché
l’assistenza per operazioni di rivendita esclusa ogni attività di
mediazione non consentita e qualunque attività riservata;
- la progettazione, la manutenzione e in genere ogni attività nel
settore dell’edilizia;
- l’attività in proprio o per conto di terzi di costruzioni edilizie,
opere stradali, ed in genere ogni altra attività connessa ed
accessoria.
Essa potrà inoltre compiere qualsiasi operazione mobiliare ed
immobiliare, finanziaria (con esclusione espressa di quelle
riservate e/o non ammesse in base alle vigenti norme di legge),
commerciale ed industriale che abbia relazione con lo scopo
sociale e che sia ritenuta necessaria od utile per il conseguimento
dell'oggetto sociale, nonchè assumere interessenze o
partecipazioni in altre società o imprese aventi scopi affini o
analoghi, o comunque connessi al proprio, così come potrà
concedere a società, imprese o privati, partecipazioni o
interessenze nell'esercizio di determinati affari o anche dell'intero
complesso dei propri affari.
Quando particolari circostanze lo richiedano, l'organo
amministrativo potrà, infine, disporre il rilascio di fideiussioni e
concedere garanzie anche a favore di terzi, purchè nell'interesse
della Società.
Sono tassativamente escluse:
- l'attività professionale riservata;

Allegato "B"
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- la sollecitazione al pubblico risparmio ai sensi delle vigenti
norme di legge;
- l'attività di locazione finanziaria;
- l'erogazione di credito al consumo;
- qualsiasi altra attività comunque vietata dalla legge.

Articolo 4
Durata

La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2060.
TITOLO II

CAPITALE  SOCIALE - FINANZIAMENTI - DOMICILIO DEI
SOCI - PARTECIPAZIONE SOCIALE

Articolo 5
Capitale

Il capitale sociale è di Euro 100.000,00 (centomila virgola zero
zero).
Possono essere conferiti tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di
valutazione economica, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla
legge.
Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale sociale si
applicano gli articoli 2481 e seguenti del c.c.
Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del
capitale possono essere attuati anche mediante offerta di
partecipazioni di nuova emissione a terzi; in tal caso, spetta ai
soci che non hanno concorso alla decisione il diritto di recesso a
norma dell'articolo 2473 c.c.
Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale
per oltre un terzo, può essere omesso il deposito presso la sede
sociale della documentazione prevista dall'art. 2482 bis, comma
secondo c.c., in previsione dell'assemblea ivi indicata. In ogni
caso, gli amministratori nel corso dell'assemblea, dovranno dar
conto dei fatti di rilievo avvenuti dalla data di riferimento di tale
relazione sino alla data in cui si tiene l'assemblea stessa.
La società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti, a
titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel
rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a
quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.
La società può emettere titoli di debito.
L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'assemblea dei soci
con le maggioranze previste per le modificazioni del presente
Statuto.
La delibera di emissione dei titoli deve prevedere le condizioni del
prestito e le modalità del rimborso e deve essere iscritta a cura
degli amministratori presso il Registro delle imprese. Può altresì
prevedere che, previo consenso della maggioranza dei possessori
dei titoli, la società possa modificare tali condizioni e modalità.

Articolo 6
Domiciliazione

Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i loro rapporti con
la società, è a tutti gli effetti di legge quello risultante dal registro
delle imprese.



Il domicilio degli amministratori, dell'organo di controllo e del
revisore, se nominati, per i loro rapporti con la società, è quello
che risulta dai libri sociali.

Articolo 7
Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi

I trasferimenti delle partecipazioni sono soggetti alla seguente
disciplina.
Per "partecipazione" (o "partecipazioni") si intende la
partecipazione di capitale spettante a ciascun socio ovvero parte
di essa in caso di trasferimento parziale.
Per "trasferimento" si intende il trasferimento per atto tra vivi in
forza del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato
del mutamento di titolarità di dette partecipazioni.
Nella dizione "trasferimento per atto tra vivi" s'intendono
compresi tutti i negozi di alienazione, nella più ampia accezione
del termine e quindi, oltre alla vendita, a puro titolo
esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, dazione in
pagamento, trasferimento del mandato fiduciario, la costituzione
di rendita, la cessione "in blocco", "forzata" o "coattiva", la
trasmissione che si verifichi a seguito di operazioni di cessione o
conferimento d’azienda, fusione e scissione. In tutti i casi in cui la
natura del negozio non preveda un corrispettivo ovvero il
corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci acquisteranno la
partecipazione versando all'offerente la somma determinata di
comune accordo o, in mancanza di accordo, con le modalità di cui
all'articolo 10.
L'intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da parte
della stessa (previa esibizione del mandato fiduciario) agli effettivi
proprietari non è soggetta a quanto disposto dal presente
articolo.
Nell'ipotesi di trasferimento eseguito senza l'osservanza di quanto
di seguito prescritto, l'acquirente non sarà legittimato all'esercizio
del voto e degli altri diritti amministrativi e non potrà alienare la
partecipazione con effetto verso la società.
Le partecipazioni sono divisibili.
In qualsiasi caso di trasferimento delle partecipazioni, ai soci
spetta il diritto di prelazione per l'acquisto.
Il socio che intenda vendere o comunque trasferire a terzi la
propria partecipazione deve informarne con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento l'organo amministrativo, il quale ne
darà comunicazione agli altri soci.
Questi potranno rendersi acquirenti della partecipazione offerta in
vendita in proporzione delle partecipazioni rispettivamente
possedute.
Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comunicazione, i soci
dovranno comunicare all'Organo Amministrativo se intendono
acquistare. In mancanza di tale comunicazione nel termine
indicato, essi si considereranno rinunciatari. In questa ipotesi la
partecipazione offerta in vendita può essere acquistata dal socio o
dai soci che avranno nei termini comunicato di voler acquistare.



Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazione di cui al
presente articolo, in caso di trasferimento per atto tra vivi delle
partecipazioni o di costituzione di diritti reali o di garanzia sulle
stesse, è richiesto il gradimento dei soci.
Pertanto, il socio che, direttamente o indirettamente partecipa al
capitale sociale, intenda alienare la propria partecipazione o
costituire, sulla stessa, diritti reali o di garanzia, dovrà
comunicare con lettera raccomandata inviata alla società la
proposta di alienazione, contenente l'indicazione della persona
fisica o giuridica del cessionario.
L'organo amministrativo dovrà, senza indugio, attivare la
decisione del soggetto competente a pronunciare il gradimento.
I soci decidono con le maggioranze previste dal successivo
articolo 26 primo comma. Nel calcolo delle maggioranze non sarà
computata la partecipazione del socio richiedente il gradimento.
La decisione in ordine al gradimento dovrà intervenire senza
indugio ed essere comunicata all'organo amministrativo.
L'organo amministrativo dovrà comunicare, con lettera
raccomandata inviata all'indirizzo risultante dal Registro Imprese,
al socio la decisione sul gradimento.
Qualora entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento
della richiesta di gradimento al socio richiedente non pervenga
alcuna comunicazione, il gradimento si intenderà concesso ed il
socio potrà trasferire la partecipazione.

Articolo 8
Morte del socio

Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per successione a
causa di morte.

TITOLO III
RECESSO - ESCLUSIONE

Articolo 9
Recesso

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso
all'approvazione delle decisioni riguardanti:
a. il cambiamento dell'oggetto della società;
b. la trasformazione della società;
c. la fusione e la scissione della società;
d. la revoca dello stato di liquidazione;
e. il trasferimento della sede della società all'estero;
f. il compimento di operazioni che comportino una sostanziale
modifica dell'oggetto della società;
g. il compimento di operazioni che determinino una rilevante
modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi dell'articolo 2468,
quarto comma c.c..
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla legge,
ivi comprese le ipotesi previste dall'art. 2497 quater c.c. e
dall'art. 2469 comma secondo c.c., ove applicabili.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne
comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera inviata
con raccomandata con ricevuta di ritorno.



La raccomandata deve essere inviata entro 30 (trenta) giorni
dall'iscrizione nel registro imprese o, se non prevista, dalla
trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della decisione che lo
legittima, con l'indicazione delle generalità del socio recedente,
del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione,
esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla sua
conoscenza da parte del socio.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è
pervenuta alla sede della società.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo
di efficacia se, entro novanta giorni dall'esercizio del recesso, la
società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato
lo scioglimento della società.

Esclusione
Può essere escluso il socio che sia stato interdetto, inabilitato o
che sia stato dichiarato fallito o che sia stato condannato con
sentenza passata in giudicato ad una pena che comporta
l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici. L'esclusione
deve risultare da decisione dei soci. Nel calcolo della maggioranza
non sarà computata la partecipazione del socio la cui esclusione
deve essere decisa. La decisione di esclusione deve essere
notificata dall'organo amministrativo al socio escluso e
l'esclusione avrà effetto decorsi trenta giorni dalla notifica
suddetta. Entro questo termine il socio escluso può fare
opposizione davanti il Tribunale competente per territorio. Se la
società si compone di due soli soci l'esclusione di uno di essi è
pronunciata dal Tribunale su domanda dell'altro.

Articolo 10
Liquidazione delle partecipazioni

Nelle ipotesi previste dall'articolo 9 le partecipazioni saranno
rimborsate al socio o ai suoi eredi in proporzione del patrimonio
sociale.
Il patrimonio della società è determinato dall'organo
amministrativo, sentito il parere dell'organo di controllo e del
revisore, se nominati, tenendo conto del valore di mercato della
partecipazione riferito al momento di efficacia del recesso o
dell'esclusione determinato ai sensi del precedente articolo 9.
In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni, secondo
i criteri sopra indicati, è effettuata, tramite relazione giurata, da
un esperto nominato dal Tribunale competente in funzione alla
sede della società, che provvede anche sulle spese, su istanza
della parte più diligente. Si applica il primo comma dell'articolo
1349 c.c.
Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 180
(centottanta) giorni dall'evento dal quale consegue la
liquidazione.
Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri
soci proporzionalmente alle loro partecipazioni o da parte di un
terzo concordemente individuato dai soci medesimi.



Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando
riserve disponibili o in mancanza riducendo il capitale sociale
corrispondentemente. In questo ultimo caso si applica l'articolo
2482 c.c., e qualora sulla base di esso non risulti possibile il
rimborso della partecipazione del socio receduto, la società si
scioglie ai sensi dell'articolo 2484, comma primo n. 5 c.c.
In caso di esclusione è esclusa la possibilità del rimborso della
partecipazione mediante riduzione del capitale sociale, ai sensi
dell'art. 2473 bis c.c..

TITOLO IV
AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA

Articolo 11
Amministratori

La società può essere amministrata, alternativamente, su
decisione dei soci in sede di nomina:
a. da un amministratore unico;
b. da un consiglio di amministrazione composto da due o più
membri, secondo il numero determinato dai soci al momento
della nomina;
c. da due o più amministratori con poteri disgiunti, congiunti o da
esercitarsi a maggioranza; in tali casi si applicano gli articoli 2257
e 2258 c.c., ma la decisione di cui al terzo comma dell'art. 2257
c.c. e al secondo comma dell'art. 2258 c.c. è adottata dagli
amministratori a maggioranza calcolata per teste.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna
indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri di
amministrazione, si intende costituito un consiglio di
amministrazione.
Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico,
oppure il consiglio di amministrazione, oppure l'insieme di
amministratori cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamente
l'amministrazione.
Gli amministratori possono essere anche non soci.
Non si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui
all'articolo 2390 c.c.

Articolo 12
Durata della carica, revoca, cessazione

Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o
per il periodo determinato dai soci al momento della nomina.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha
effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato
ricostituito. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o
più amministratori gli altri provvedono a sostituirli; gli
amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima
assemblea.

Articolo 13
Consiglio di amministrazione

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della
nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri



un presidente ed, eventualmente, uno o più vice-presidenti.
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto
previsto al successivo articolo 14, possono essere adottate
mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli
purchè sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di
partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto
adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un
unico documento ovvero di più documenti che contengano il
medesimo testo di decisione da parte della maggioranza degli
amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro 5 (cinque) giorni dal suo
inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il
voto favorevole della maggioranza degli amministratori in carica.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza
indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. La relativa
documentazione è conservata dalla società.

Articolo 14
Adunanze del consiglio di amministrazione

In caso di richiesta di uno o più amministratori, il consiglio di
amministrazione deve deliberare in adunanza collegiale.
In questo caso il presidente convoca il consiglio di
amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori
e provvede affinchè tutti gli amministratori siano adeguatamente
informati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli
amministratori, all'organo di controllo e al revisore, se nominati,
con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di
urgenza, almeno un giorno prima.
Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione,
nonchè l'ordine del giorno.
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove,
purchè in Italia.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i
consiglieri in carica e l'organo di controllo se nominato.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere
anche per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: a. che siano
presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della
riunione, se nominato, che provvederanno alla formazione e
sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in
detto luogo;
b. che sia consentito al presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,



constatare e proclamare i risultati della votazione;
c. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;
d. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.
Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese con il
voto della maggioranza dei suoi membri in carica.
Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firmato dal
presidente e dal segretario se nominato che dovrà essere
trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori.

Articolo 15
Poteri dell'organo amministrativo

L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione
della società, con la sola esclusione di quegli atti e di quelle
operazioni che la legge e il presente Statuto riservano
espressamente ai soci.
In sede di nomina possono essere indicati limiti ai poteri degli
amministratori.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo può
delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato esecutivo
composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei
suoi componenti, anche disgiuntamente. Non possono essere
delegate le attribuzioni indicate nell'articolo 2475, comma quinto
c.c..
Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della
nomina i poteri di amministrazione possono essere attribuiti agli
stessi disgiuntamente, congiuntamente o a maggioranza, ovvero
alcuni poteri di amministrazione possono essere attribuiti in via
disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza di qualsiasi
precisazione nell'atto di nomina, in ordine alle modalità di
esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si intendono
attribuiti agli amministratori congiuntamente tra loro.
Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministratori
non possono compiere alcuna operazione.
Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il
compimento di determinati atti o categorie di atti,
determinandone i poteri.

Articolo 16
Rappresentanza

L'amministratore unico ha la rappresentanza della società.
In caso di nomina del  consiglio di amministrazione, la
rappresentanza della società compete al presidente del consiglio
di amministrazione e, in caso di assenza o impedimento, al vice
presidente, se nominato; compete, altresì, ai membri del
consiglio di amministrazione forniti di poteri delegati
congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in cui sono
stati attribuiti in sede di delega i poteri di amministrazione.



Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della
società spetta agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo
stesso modo in cui sono stati attribuiti in sede di nomina i poteri
di amministrazione.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto
di nomina.

Articolo 17
Compensi degli amministratori

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per
ragioni del loro ufficio.
I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un'indennità
annuale in misura fissa, ovvero un compenso proporzionale agli
utili netti di esercizio, nonchè  determinare  un'indennità per la
cessazione dalla carica e deliberare l'accantonamento per il
relativo fondo di quiescenza con modalità stabilite con decisione
dei soci.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri
delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di
amministrazione al momento della nomina.

TITOLO V
CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 18
Organo di controllo e revisione legale dei conti

La società può nominare, ai sensi dell'articolo 2477 primo comma
c.c., un organo di controllo o un revisore.
Nei casi previsti dall'articolo 2477 c.c., la nomina dell'organo di
controllo o del revisore è obbligatoria.
Con decisione dei soci la funzione di controllo di gestione e la
funzione di revisione legale dei conti possono essere attribuite ad
un organo collegiale ("collegio sindacale"), la cui composizione ed
il cui funzionamento sono regolate dalle norme vigenti per le
s.p.a.; in alternativa, la funzione di controllo di gestione può
essere affidata ad un organo di controllo (sindaco unico o
"collegio sindacale") e la funzione di revisione legale dei conti può
essere affidata ad un revisore (persona fisica o società di
revisione).

TITOLO VI
DECISIONI DEI SOCI

Articolo 19
Materie rimesse alle decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla
legge, dal presente statuto, nonchè sugli argomenti che uno o più
amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del
capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b. la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo
amministrativo;
c. la nomina dell'organo di controllo o del revisore;



d. le modificazioni dello statuto;
e. la decisione di compiere operazioni che comportano una
sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
f. la riduzione del capitale per perdite nel caso previsto dal quarto
comma dell'art. 2482 bis c.c.;
g. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della società, la
nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;
h. l'emissione di titoli di debito.
Non è necessaria la decisione dei soci che autorizzi l'acquisto da
parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo
del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci
e degli amministratori, nei due anni dalla iscrizione della società
nel registro delle imprese.

Articolo 20
Diritto di voto

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel Registro delle Imprese.
Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua
partecipazione.
Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa o la cui
garanzia bancaria siano scadute o divenute inefficaci, ove
prestate ai sensi dell'articolo 2466, comma quinto c.c.) non può
partecipare alle decisioni dei soci.

Articolo 21
Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto

Salvo quanto previsto al primo comma del successivo articolo 22,
le decisioni dei soci possono essere adottate mediante
consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per
iscritto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli,
purchè sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla
decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata
informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un
unico documento, ovvero di più documenti che contengano il
medesimo testo di decisione.
Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo
inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.

Articolo 22
Assemblea

Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie indicate nel
precedente articolo 19 secondo comma lettere d), e), f),  g) e h)
nonchè in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge  o
dal presente statuto, oppure quando lo richiedono uno o più
amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un
terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci devono essere
adottate mediante deliberazione assembleare.
L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo
anche fuori dalla sede sociale, purchè in Italia.



In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro
inattività, l'assemblea può essere convocata dall'organo di
controllo, se nominato, o anche da un socio.
L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni o, se
spedito successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l'adunanza,  con lettera raccomandata, ovvero
con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova
dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli aventi diritto.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il
luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa
regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale
sociale e tutti gli amministratori e l'organo di controllo, se
nominato, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla
trattazione dell'argomento. Se gli amministratori o l'organo di
controllo, se nominato, non partecipano personalmente
all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta,
da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di
essere informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno e
di non opporsi alla trattazione degli stessi.

Articolo 23
Svolgimento dell'assemblea

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal
presidente del consiglio di amministrazione o dall'amministratore
più anziano di età (nel caso di nomina di più amministratori con
poteri disgiunti o congiunti). In caso di assenza o di impedimento
di questi, l'assemblea è presieduta dalla persona designata dagli
intervenuti.
Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione
dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dell'assemblea ed
accertare e proclamare i risultati delle votazioni.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o
video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, delle quali deve
essere dato atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il
segretario della riunione se nominato che provvederanno alla
formazione e sottoscrizione del verbale;
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati
della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno,
nonchè di visionare, ricevere o trasmettere documenti;
- che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio e/o
video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti
potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo



ove sarà presente il presidente.
In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la riunione
dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.

Articolo 24
Deleghe

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi
rappresentare anche da soggetto non socio per delega scritta, che
deve essere conservata dalla società. Nella delega deve essere
specificato il nome del rappresentante.
La rappresentanza non può essere conferita ad amministratori,
all'organo di controllo o al revisore, se nominati.

Articolo 25
Verbale dell'assemblea

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario se nominato o dal
notaio.
Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in
allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da
ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il risultato delle
votazioni e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione
dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.
Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal
presidente a norma del precedente articolo 23. Nel verbale
devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni
pertinenti all'ordine del giorno.
Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico,
deve essere trascritto, senza indugio, nel libro delle decisioni dei
soci.

Articolo 26
Quorum costitutivi e deliberativi

L'assemblea è regolarmente costituita e delibera con il voto
favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del
capitale sociale.
Nei casi previsti dal precedente articolo 19 secondo comma
lettere d), e), f), g) e h) è comunque richiesto il voto favorevole
di tanti soci che rappresentino almeno il 75% (settantacinque per
cento) del capitale sociale.
Nel caso di decisione dei soci assunta con consultazione scritta o
sulla base del consenso espresso per iscritto, le decisioni sono
prese con il voto favorevole dei soci che rappresentino la
maggioranza del capitale sociale.
Per introdurre i diritti attribuiti ai singoli soci ai sensi del terzo
comma dell'articolo 2468 c.c., è necessario il consenso di tutti i
soci.
Per modificare o sopprimere i diritti attribuiti ai singoli soci ai
sensi del terzo comma dell'articolo 2468 c.c., è necessario il
consenso di tutti i soci.
Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del
presente statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse
specifiche maggioranze.



TITOLO VII
ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Articolo 27
Esercizio sociale, bilancio e utili

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio deve essere approvato entro centoventi giorni dalla
chiusura dell’esercizio sociale; il bilancio può tuttavia essere
approvato entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio
sociale nel caso che la società sia tenuta alla redazione del
bilancio consolidato ovvero quando lo richiedano particolari
esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società.
I soci deliberano in ordine alla ripartizione degli utili netti
risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da
destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il
quinto del capitale.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE

Articolo 28
Scioglimento e liquidazione

La società si scioglie per le cause previste dalla legge.
In caso di scioglimento della Società, l'assemblea determinerà le
modalità della liquidazione, nominerà uno o più liquidatori,
fissandone poteri e compensi.

TITOLO IX
COMPOSIZIONE DELLE LITI

Articolo 29
Clausola compromissoria

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i
soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al
rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge
prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà
essere risolta da un Arbitro, nominato dal presidente del
Tribunale competente in funzione della sede della società. La sede
dell'arbitrato sarà presso il domicilio dell'arbitro. L'arbitro dovrà
decidere entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. L'arbitro
deciderà in via rituale secondo diritto. Resta fin d'ora stabilito
irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni dell'arbitro
vincoleranno le parti.
L'arbitro determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato tra le
parti.
La soppressione o la modifica di contenuto della presente clausola
compromissoria deve essere approvata con delibera dei soci con
la maggioranza di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci
assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni,
esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 9.

TITOLO X
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30
Rinvio

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto,



valgono le disposizioni del Codice Civile e delle leggi speciali in
materia.



STATUTO SOCIALE
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DOMICILIO DEI SOCI
DURATA - OGGETTO

ARTICOLO 1
 E’ costituita una società denominata "BIANCA SRL".

ARTICOLO 2
La società ha sede nel Comune di Cesenatico (FC), all’indirizzo
risultante da apposita iscrizione al Registro Imprese.
I soci, con propria decisione, possono trasferire la sede in altro
Comune e istituire sedi secondarie.
L’Organo Amministrativo può trasferire la sede sociale nell’ambito del
Comune sopra indicato, nonché istituire e sopprimere ovunque unità
locali operative, uffici, stabilimenti, depositi e agenzie, in tutto il
territorio dello Stato ed anche all'estero.

ARTICOLO 3
Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la Società, è quello
risultante dai documenti del Registro delle Imprese competente per
territorio, a tal fine eletto.

 ARTICOLO 4
La durata è fissata al 31 Dicembre 2070, salvo proroga o anticipato
scioglimento deliberati dall’Assemblea dei soci.

ARTICOLO 5
La Società ha per oggetto le seguenti attività:
1) la gestione di ristoranti, pizzerie, bar, pub-paninoteche, alberghi,
stabilimenti balneari, gelaterie e pasticcerie, anche con produzione
propria e di qualsiasi altro pubblico esercizio per la somministrazione
di alimenti e bevande e attività similari in genere;
2) la gestione, la produzione in laboratorio artigianale, la
commercializzazione al minuto e all'ingrosso e la vendita di
pasticceria in genere, di gelateria e di prodotti secchi della
panificazione, di pasta alimentare di ogni tipo e forma con o senza
uova, di pasta speciale fresca o secca arricchita con aromi, spezie,
erbe o ripiena;
3) le attività di servizio legate alle aziende turistico-alberghiere, con
possibilità di gestire sia in proprio sia in collaborazione con altri,
attività di produzione e/o commercializzazione di pasti pronti per la
ristorazione, servizi di catering, servizi di formazione ed
addestramento del personale di cucina e di sala, gestione di corsi di
scuola di cucina in genere.
Tutte le suddette attività saranno svolte nei limiti ed in conformità
alla normativa vigente, previa iscrizione negli appositi Albi e/o
Elenchi ove necessari e previo ottenimento di tutte le eventuali
autorizzazioni richieste dalla legge e dai relativi regolamenti che
disciplinano i suddetti settori di attività.
Ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, la società può inoltre
effettuare tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari ed ogni altra
attività che sarà ritenuta necessaria o utile, contrarre mutui ed
accedere ad ogni altro tipo di credito e/o operazione di locazione
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finanziaria, prendere e concedere in affitto aziende, cedere ed
acquistare aziende, prendere e concedere in locazione commerciale
immobili, prestare fidejussioni e garanzie, anche reali, per
obbligazioni anche di terzi, nonchè assumere partecipazioni ed
interessenze in altre società o imprese aventi oggetto analogo, affine
o connesso al proprio, precisando che tale attività non verrà
esercitata ai fini del collocamento tra il pubblico, ma solo ai fini di
stabile investimento.
La società si obbliga a non esercitare:
- ogni attività riservata a professionisti iscritti in appositi Ordini, Albi
o Elenchi;
- ogni attività nei confronti del pubblico qualificata come finanziaria
(e perciò riservata dalla Legge a società soggette ad Autorità di
Vigilanza;
- ogni attività che la Legge inibisca a società che adottino la forma
prescelta per il tipo di società disciplinato dal presente statuto.

TITOLO II
CAPITALE - QUOTE DI PARTECIPAZIONE

FINANZIAMENTI DEI SOCI – TITOLI DI DEBITO - RECESSO
ARTICOLO 6

Il capitale sociale è di Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero),
diviso in quote di partecipazione, anche di diverso ammontare.
Le partecipazioni sono divisibili, entro i limiti determinati dalla legge.
I versamenti sulle quote di partecipazione sono richiesti dall'Organo
Amministrativo, nei modi e nei termini che reputerà convenienti.
Nell’ipotesi di cui al comma VI dell’articolo 2464 c.c., la polizza o la
fideiussione possono essere sostituite dal socio con il versamento a
titolo di cauzione del corrispondente importo in danaro presso la
società.

ARTICOLO 7
Il capitale sociale può essere aumentato una o più volte, per
deliberazione dell'Assemblea, anche con conferimento di beni in
natura e di crediti, d’opera o di servizi.
Salvo il caso di cui all’articolo 2482 ter c.c., l’aumento di capitale può
essere attuato, in tutto o in parte, anche mediante offerta di quote di
nuova emissione a terzi; in tal caso spetta ai soci che non hanno
consentito alla decisione il diritto di recesso a norma dell’articolo
2473 c.c..
L'Organo Amministrativo ha la facoltà di aumentare il capitale, per
non più di una volta in ciascun esercizio sociale, sino ad un
ammontare massimo pari al capitale della società al momento
dell’esercizio della delega, senza peraltro la possibilità di escludere il
diritto dei soci di sottoscrivere l'aumento in proporzione alle
partecipazioni dagli stessi possedute e di attribuire ai soci
partecipazioni determinate in misura non proporzionale ai
conferimenti.
In caso di riduzione del capitale per perdite può essere omesso il
deposito preventivo presso la sede sociale della relazione dell'organo
amministrativo sulla situazione patrimoniale della società e delle



osservazioni dell’eventuale organo di controllo.
ARTICOLO 8

E' consentita l'attribuzione di partecipazioni anche in misura non
proporzionale ai conferimenti. Peraltro, in mancanza di specifica
determinazione in tal senso, le partecipazioni dei soci si presumono
di valore proporzionale ai conferimenti effettuati.
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla
partecipazione da ciascuno posseduta; tuttavia, con decisione di tutti
i soci, possono essere attribuiti a singoli soci particolari diritti
riguardanti l’amministrazione della società o la distribuzione degli utili.
Tali diritti sono personali e non possono essere ceduti insieme con la
partecipazione né per atto inter vivos né mortis causa. Possono
essere modificati solo con il consenso di tutti i soci.
Le partecipazioni possono essere date in pegno o su di esse può
essere costituito il diritto di usufrutto: si applicano gli articoli 2471 bis
e 2352 del codice civile.

ARTICOLO 9
  Le partecipazioni sono liberamente trasferibili solo:
- per successione a causa di morte;
- per atto tra vivi, qualora il trasferimento avvenga in favore del
coniuge o dei parenti in linea retta del socio.
 In tutti gli altri casi, il socio che intenda alienare a terzi, in tutto o in
parte, la propria partecipazione deve informarne con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento, contenente l'indicazione
dell'ammontare della partecipazione alienanda, del suo corrispettivo,
delle generalità del cessionario e delle condizioni della cessione,
l'organo amministrativo, il quale ne darà comunicazione agli altri soci
entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della lettera raccomandata.
 Questi potranno, a parità di condizioni, rendersi acquirenti della
partecipazione alienanda in proporzione delle partecipazioni
rispettivamente possedute, in modo da lasciare immutato il
preesistente rapporto di partecipazione al capitale sociale.
 Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comunicazione, i soci
dovranno comunicare all'organo amministrativo se intendono
acquistare.
 In mancanza di tale comunicazione nell'indicato termine, si
considereranno rinunciatari.
 In tal caso, la partecipazione alienanda può essere acquistata dal
socio o dai soci che avranno, nei termini, comunicato di voler
acquistare.
 Se nessun socio esercita la prelazione con le modalità indicate, la
partecipazione è liberamente trasferibile.
 L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da parte della
stessa, (previa esibizione del mandato fiduciario), agli effettivi
proprietari non è soggetta a quanto disposto dal presente articolo.
 Le partecipazioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non
possono essere cedute.

ARTICOLO 10
I soci potranno eseguire, su richiesta dell’organo amministrativo ed



in conformità alle vigenti disposizioni di carattere fiscale, versamenti
in conto capitale ovvero finanziamenti; detti finanziamenti, (che non
saranno produttivi di interessi, se non è diversamente stabilito
dall'Assemblea), non costituiranno raccolta di risparmio tra il
pubblico, ai fini del D.Lgs. 385/93, osservati i limiti e i criteri fissati
dalle leggi tempo per tempo vigenti.
In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme potranno
essere utilizzate per la copertura di eventuali perdite ovvero
trasferite a diretto aumento del capitale di qualunque importo, e ciò
previa conforme delibera assembleare.

ARTICOLO 11
La società può emettere titoli di debito.
L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'Assemblea dei soci
con le maggioranze previste per la modifica di questo Statuto.
La società può emettere titoli di debito per somma
complessivamente non eccedente il capitale sociale, la riserva legale
e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato.

ARTICOLO 12
 Il diritto di recesso compete ai soci in tutti i casi previsti dalla legge
o da questo Statuto. Si applicano gli articoli 2473 e 2437 bis, I
comma, c.c..

TITOLO III
DECISIONI DEI SOCI

ASSEMBLEA – CONSULTAZIONE O CONSENSO SCRITTI
ARTICOLO 13

 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla
legge e da questo Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più
amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del
capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
 In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell'organo amministrativo;
c) la nomina, nei casi previsti dalla legge o se ritenuta comunque
opportuna, dell’Organo di controllo monocratico o collegiale e, in
quest’ultimo caso, anche del presidente del collegio sindacale ovvero
del revisore, la determinazione del loro compenso, nonché la loro
eventuale revoca;
d) le modificazioni di questo Statuto;
e) le decisioni relative all’attribuzione a singoli soci di particolari diritti
riguardanti l’amministrazione della società o la distribuzione degli
utili, nonché quelle relative alla modifica o soppressione di tali diritti;
f) la decisione di compiere operazioni che comportano una
sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci, nonché l'assunzione di
partecipazioni da cui derivi responsabilità illimitata per le obbligazioni
della società partecipata;
g) le decisioni in merito all'anticipato scioglimento della società;
h) le decisioni in merito alla nomina e alla revoca dei liquidatori,
quelle che modificano le deliberazioni assunte ai sensi dell'art. 2487,



primo comma, c.c., e quelle in merito alla revoca dello stato di
liquidazione;
i) l’emissione dei titoli di debito.
 Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni ed il suo voto vale
in misura proporzionale alla sua partecipazione.
Devono essere assunte sempre con deliberazione assembleare le
decisioni dei soci:
- di cui ai punti a), d), e), f),  g), h) ed i) che precedono;
- aventi ad oggetto l'approvazione della proposta di concordato
preventivo o fallimentare ai sensi del R.D. n. 267 del 1942 e s.m.i.;
- aventi ad oggetto la riduzione del capitale sociale nel caso previsto
dall’articolo 2482 bis, IV comma, c.c.;
- quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci
che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale;
- negli altri casi espressamente previsti dalla legge e da questo
Statuto.

ARTICOLO 14
L'Assemblea rappresenta l'universalità dei soci e le sue deliberazioni,
prese in conformità alla legge ed a questo statuto, obbligano tutti i
soci.
Le assemblee sono tenute di regola presso la sede sociale, salvo
diversa determinazione dell'Organo Amministrativo, che può fissare
un luogo diverso, purché sito nel territorio dello Stato Italiano.
L’Assemblea è validamente costituita anche se tenuta a mezzo
videoconferenza o teleconferenza, a condizione che siano rispettati i
principi di collegialità, di buona fede e di parità di trattamento dei
soci. In particolare, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del
proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione
degli intervenuti, distribuendo agli stessi via fax o a mezzo posta
elettronica, se redatta, la documentazione predisposta per la
riunione, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di
visionare, ricevere o trasmettere documenti;
d) vengano indicati nell’avviso di convocazione, (salvo che si tratti di
Assemblea totalitaria), i luoghi audio/video collegati a cura della
società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere
svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il
soggetto verbalizzante.

ARTICOLO 15
L'Assemblea è convocata a cura dell'Amministratore unico, dal
Presidente del Consiglio di amministrazione o, in caso di
amministrazione di cui alla lettera B dell’art. 21, da ciascuno degli
amministratori, almeno otto giorni prima di quello fissato per
l'adunanza, mediante avviso da inviarsi ai soci con raccomandata



A.R., telegramma, telefax, telex, posta elettronica, lettera
consegnata brevi manu e accompagnata da firma per ricevuta su un
foglio di ricezione ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad
assicurare la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare e la
prova della ricezione, fatto pervenire ai soci al domicilio o indirizzo
risultanti dal Registro delle Imprese competente per territorio.
L'avviso dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo
della riunione nonchè l'elenco delle materie da trattare e l'indicazione
del giorno, dell'ora e del luogo dell'eventuale seconda convocazione.
Sono valide le assemblee totalitarie, convocate anche senza le
modalità di cui sopra e costituite a norma di legge.

 ARTICOLO 16
L’assemblea deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro
centottanta giorni, nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo
comma dell’articolo 2364 c.c.

ARTICOLO 17
Possono intervenire all'Assemblea coloro i quali, al momento
dell’adunanza, risultino soci in base ai documenti del Registro delle
Imprese competente per territorio.
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi
rappresentare, anche da chi non è socio, ai sensi dell’articolo 2372
c.c..
E' ammessa anche la procura generale a valere per più assemblee,
indipendentemente dal loro ordine del giorno.
Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la regolarità delle
deleghe ed, in genere, il diritto di intervento all'Assemblea.

ARTICOLO 18
La Presidenza dell'Assemblea, secondo il sistema di amministrazione
adottato, compete:
= all'Amministratore Unico;
= all'amministratore anziano di età o, nel caso di sua assenza o
impedimento, all'amministratore di età maggiore, nel caso di
Amministrazione di cui alla lettera B dell’articolo 21 che segue;
= al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di
assenza od impedimento del Presidente, nell'ordine: al vice
Presidente e all'amministratore delegato, se nominati.
Qualora nè gli uni nè gli altri possano o vogliano esercitare tale
funzione, gli intervenuti designano a maggioranza assoluta del
capitale rappresentato il Presidente fra i presenti.
Il Presidente verifica la regolarità della costituzione dell'Assemblea,
anche in forma totalitaria, accerta l’identità e la legittimazione dei
presenti, regola lo svolgimento dell’Assemblea ed accerta i risultati
delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto
nel verbale.
L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio, e, se lo crede
opportuno, due scrutatori anche estranei.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verbale firmato
dal Presidente, dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori.



Nei casi di legge ed, inoltre, quando il Presidente dell'Assemblea lo
ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un notaio.
Il verbale può essere redatto anche non contestualmente
all'assemblea, ma, comunque, senza ritardo e nei tempi necessari
per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e
pubblicazione.
Le deliberazioni sono adottate con le modalità di votazione di volta in
volta determinate dall'Assemblea; è in ogni caso vietato il sistema
della votazione a scrutinio segreto.

ARTICOLO 19
L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci
che rappresentano la maggioranza del capitale sociale.
Essa delibera:
1) col voto favorevole di tanti soci che rappresentano la maggioranza
del capitale sociale:
= nei casi previsti dai numeri 4) e 5) del secondo comma dell’articolo
2479 c.c. e dalle lettere f), g), h) ed i) dell’articolo 13 che precede;
= per le delibere di cui all’articolo 2500 septies c.c. (trasformazione
eterogenea);
= per le delibere che introducono, modificano o sopprimono limiti
alla trasferibilità della quota, comprese quelle che disciplinano la
prelazione ed il gradimento, e per le delibere relative all’attribuzione
a singoli soci di particolari diritti riguardanti l’amministrazione della
società o la distribuzione degli utili, nonché quelle relative alla
modifica o soppressione di tali diritti salvo il diritto di recesso per i
soci assenti e/o dissenzienti ai sensi dell'art. 2473 del C.C.
2) per le delibere che introducono, modificano o sopprimono clausole
compromissorie, con il voto favorevole dei soci che rappresentano
almeno i due terzi del capitale sociale, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.
n. 5/2003 e ss.mm., salvo il diritto di recesso per i soci assenti e/o
dissenzienti da esercitarsi entro i successivi 90 giorni.
3) in tutti gli altri casi, e fatta eccezione per quelli in cui questo
statuto prevede quorum diversi e quelli in cui la legge richieda
inderogabilmente quorum diversi, a maggioranza del capitale
intervenuto.

ARTICOLO 20
Tutte le decisioni che per legge o in forza di questo statuto non
debbano adottarsi con deliberazione assembleare, possono essere
assunte sulla base:
- di un unico documento da cui risulti chiaramente l'argomento
oggetto della decisione, che dovrà essere datato e sottoscritto da
ciascun socio con l'indicazione "visto ed approvato" oppure "visto e
non approvato" oppure "visto ed astenuto", (c.d. CONSULTAZIONE
SCRITTA);
- di una pluralità di documenti, tutti di identico contenuto, da cui
risulti chiaramente l'argomento oggetto della decisione, che saranno
trasmessi dal proponente a tutti i soci, agli amministratori, ai sindaci
od al revisore, se nominati; ciascun socio daterà e sottoscriverà il
documento da lui ricevuto con l'indicazione "visto ed approvato"



oppure "visto e non approvato" oppure "visto ed astenuto",
provvedendo quindi a trasmettere alla società il documento da lui
sottoscritto,  (c.d. CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO).
Copia dell'unico documento o di tutti i documenti sarà trasmesso, a
cura della società, agli amministratori ed ai sindaci o al revisore, se
nominati.
Le trasmissioni previste in questo articolo potranno avvenire con
qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un
riscontro della spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta
elettronica. In questi ultimi casi le trasmissioni ai soci dovranno
essere fatte al numero di fax e/o all'indirizzo di posta elettronica che
siano stati espressamente comunicati dai soci medesimi e risultanti
dalla documentazione depositata presso il Registro delle Imprese.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente
articolo ed il suo voto vale in misura proporzionale alla sua
partecipazione.
Tra la data della prima e quella dell'ultima sottoscrizione, sia se
raccolte con unico documento che con pluralità di documenti, non
può intercorrere un periodo superiore a dieci giorni.
La decisione si reputa validamente adottata qualora entro il termine
suddetto pervengano alla società le dichiarazioni di approvazione di
tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale.
Tutte le decisioni in forma non assembleare dovranno essere
trascritte e conservate ai sensi dell'art. 2478 c.c..
L'individuazione dei soci legittimati a partecipare alle decisioni in
forma non assembleare è effettuata con riferimento alle risultanze
del Registro delle Imprese alla data della prima sottoscrizione;
qualora intervengano mutamenti nella compagine sociale tra la data
della prima e quella dell'ultima sottoscrizione, il nuovo socio potrà
sottoscrivere la decisione in luogo del socio cedente allegando la
documentazione risultante dal Registro delle Imprese e comprovante
la propria legittimazione.
La procura per sottoscrivere le decisioni dei soci previste in questo
articolo deve essere rilasciata per iscritto e dovrà essere trascritta e
conservata unitamente con la decisione a cui si riferisce; il
procuratore apporrà la sua sottoscrizione con la dizione "per procura"
o altra equivalente.

TITOLO IV
AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA

ARTICOLO 21
La Società può essere amministrata:
A) da un AMMINISTRATORE UNICO;
B) da DUE o PIU’ AMMINISTRATORI, (che non costituiranno
Consiglio di Amministrazione), congiuntamente o disgiuntamente tra
loro (o disgiuntamente tra loro per gli atti di ordinaria
amministrazione e congiuntamente tra loro per gli atti di
straordinaria amministrazione ovvero taluni poteri di amministrazione
potranno essere attribuiti in via disgiunta e gli altri in via congiunta),
secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina; in



mancanza di qualsiasi precisazione nell'atto di nomina in ordine alle
modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si
intenderanno attribuiti ai Due o più amministratori in via disgiunta;
se l’amministrazione spetta disgiuntamente, ciascun amministratore
ha diritto di opporsi all’operazione che un altro voglia compiere,
prima che sia compiuta; la maggioranza dei soci, determinata
secondo la parte attribuita a ciascun socio negli utili, decide
sull’opposizione;
C) da un CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE composto da due a
cinque membri.
Per Organo Amministrativo si intende l’Amministratore Unico, il
Consiglio di Amministrazione oppure l’insieme degli Amministratori
cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamente l’amministrazione.
 Per la redazione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione o
scissione, nonché per le decisioni di aumento del capitale ai sensi
dell’articolo 2481 c.c., si applica l’articolo 2475, u.c., c.c..
 L'Assemblea sceglie il sistema di amministrazione e, nei casi di cui
alle precedenti lettere B e C, ne fissa il numero dei membri.
 I componenti dell'Organo Amministrativo:
= possono essere anche non soci;
= durano in carica - secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto
della nomina - a tempo indeterminato fino a revoca, ovvero per il
periodo di volta in volta determinato dall'Assemblea stessa;
= sono sempre rieleggibili, salvo revoca o loro dimissioni;
= possono essere cooptati nell'osservanza dell'articolo 2386 codice
civile;
= non sono tenuti al divieto di cui all'articolo 2390 codice civile.
Non possono essere nominati amministratori, e se nominati
decadono dal loro ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni di cui
all’articolo 2382 c.c..
Quando la Società è amministrata da un Consiglio, il funzionamento
di esso è così regolato:
 A - Presidenza
Il Consiglio elegge tra i suoi membri il Presidente se questi non è
nominato dall'Assemblea; può eleggere un Vice Presidente che
sostituisca il Presidente nei casi di sua assenza o impedimento.
 B - Riunioni
Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di convocazione
(nella sede sociale o altrove) tutte le volte che il Presidente o chi ne
fa le veci lo giudichi necessario, o quando ne sia fatta richiesta scritta
da almeno un terzo degli amministratori in carica, oppure da almeno
due sindaci se nominati.
Di regola la convocazione è fatta almeno cinque giorni liberi prima
della riunione. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve,
ma non inferiore ad un giorno.
 Il Consiglio è convocato dal Presidente mediante avviso spedito con
raccomandata A.R., telegramma, telefax, telex, posta elettronica,
lettera consegnata brevi manu ovvero con qualsiasi altro mezzo
idoneo ad assicurare sia la tempestiva informazione sugli argomenti



all'ordine del giorno sia la prova della ricezione dell'avviso stesso.
L'avviso dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo
della riunione nonchè l'elenco delle materie da trattare.
In carenza di formalità di convocazione, il Consiglio si reputa
validamente costituito quando sono presenti tutti gli amministratori
ed i sindaci effettivi o il revisore, se nominati.
Le riunioni di Consiglio sono presiedute dal Presidente; in sua
assenza, dal Vice Presidente, qualora sia stato nominato, o, in
mancanza anche di quest'ultimo, dal consigliere più anziano.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere
anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei
partecipanti possa essere identificato dal Presidente e da tutti gli altri
intervenuti, che ciascuno dei partecipanti possa seguire la
discussione e intervenire in tempo reale durante la trattazione degli
argomenti esaminati, nonché ricevere, trasmettere e visionare
documenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo
verbale.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel
luogo in cui si trovano il presidente ed il segretario.
C - Deliberazioni
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio, è necessaria la
presenza della maggioranza degli amministratori in carica.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta degli
intervenuti.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere
adottate anche mediante consultazione scritta o sulla base del
consenso espresso per iscritto, rinviandosi per analogia a quanto
sopra previsto in tema di decisioni dei soci, con le seguenti
precisazioni:
- ogni riferimento alla persona dei soci va qui inteso alla persona
degli amministratori;
- per la formazione della decisione degli amministratori è necessario
il voto favorevole della maggioranza degli stessi;
- le decisioni devono essere trascritte senza indugio nel Libro delle
decisioni degli amministratori.
 D - Verbalizzazioni
 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del comitato
esecutivo, se nominato ai sensi della successiva lettera "E", devono
risultare da verbali che, trascritti sull’apposito Libro delle decisioni
degli amministratori, tenuto a norma di legge, vengono firmati da chi
presiede e dal segretario nominato di volta in volta anche tra
estranei al Consiglio.
 E - Delega di poteri
 Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni
ad un comitato esecutivo composto di alcuni dei suoi membri o ad
uno o più amministratori delegati, determinando i limiti della delega.
 Non possono essere delegate le attribuzioni espressamente indicate
dalla legge.



 Le cariche di Presidente (o di Vice Presidente) e di amministratore
delegato sono cumulabili.
Qualora il Consiglio di Amministrazione sia formato da due membri e
gli amministratori non siano d’accordo circa la revoca degli
amministratori delegati eventualmente nominati, decade l’intero
Consiglio.
 F - Compensi
 Agli amministratori (e ciò anche nel caso di Amministratore Unico o
di Amministrazione affidata a due o più Amministratori), spetta il
rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio e, ove
l'Assemblea che provvede alla loro nomina lo deliberi espressamente,
un compenso da determinarsi dall'Assemblea stessa con
deliberazione valida fino a modifica.
Può essere stabilito anche ai partecipanti del Consiglio che per
decisione assembleare oltre al compenso prima indicato e al
rimborso delle spese può essere assegnato un "gettone" di presenza.
Il Consiglio di Amministrazione stabilisce il modo di riparto fra i suoi
membri degli eventuali compensi, anno per anno.
L'Assemblea dei soci può deliberare di riconoscere a ciascuno degli
amministratori il diritto di percepire, ad avvenuta cessazione del
mandato, un’indennità di fine rapporto, la cui copertura dovrà essere
assicurata dalla stipula di una polizza assicurativa o da un
accantonamento in un apposito fondo di bilancio.

 ARTICOLO 22
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per
l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Società e può quindi
compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il
raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge
e lo statuto riservano alla decisione dei soci.

ARTICOLO 23
La rappresentanza della Società, di fronte ai terzi, in giudizio ed
anche in sede amministrativa, secondo il sistema di amministrazione
adottato, compete:
- all'Amministratore Unico;
- ai due o più Amministratori, congiuntamente o disgiuntamente tra
loro (con le stesse modalità e limitazioni con cui è stato loro
attribuito il potere di amministrare la società), secondo quanto
stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, ove nominato, al
Vice Presidente, disgiuntamente tra loro, ed ai membri del Consiglio
di Amministrazione forniti di poteri delegati, nei limiti della delega.
L'Organo Amministrativo può nominare direttori, amministrativi e
tecnici, nonchè procuratori per singoli atti o per categorie di affari,
fissandone poteri e compensi.
Ai sensi dell'art.11, comma sesto, del D.Lgs. 18 dicembre 1997,
n.472, la società assume a proprio carico, anche nei confronti delle
pubbliche amministrazioni o degli enti che gestiscono i tributi, il
debito per sanzioni conseguenti a violazioni che i rappresentanti della
società commettano nello svolgimento delle loro mansioni e nei limiti



dei loro poteri.
L'assunzione vale nei casi in cui il rappresentante abbia commesso la
violazione senza dolo ed è in ogni caso esclusa quando chi ha
commesso la violazione abbia agito volontariamente in danno della
società.
E' altresì esclusa nei casi in cui la colpa abbia quelle connotazioni di
particolare gravità definite dall'art. 5 comma terzo del D.Lgs. n.
472/1997. La particolare gravità della colpa si intende provata
quando i giudici tributari, investiti della controversia, si saranno
pronunciati in senso analogo o quando venga riconosciuto dallo
stesso autore della violazione che le prove fornite dall'ufficio o
dall'ente accertatore sono tali da rendere evidente ed indiscutibile la
macroscopica inosservanza di elementari obblighi tributari.

TITOLO V
ORGANO DI CONTROLLO

ARTICOLO 24
Ai sensi dell'art. 2477 C.C., la nomina dell'Organo di Controllo
(monocratico o collegiale composto da tre sindaci effettivi e due
supplenti) o del Revisore avviene nei casi in cui la Legge renda tale
nomina obbligatoria, al superamento dei parametri previsti dal
predetto articolo.
Nel caso di nomina di un Organo di Controllo, anche monocratico, si
applicano le disposizioni sul Collegio Sindacale previste per le società
per azioni.

TITOLO VI
ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO – UTILI

ARTICOLO 25
L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede, in
conformità alle prescrizioni di legge, alla formazione del bilancio
sociale.

  ARTICOLO 26
L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:
= il cinque (5) per cento è destinato alla riserva legale fino a che
essa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, oppure, se la
riserva è scesa al di sotto di questo importo, fino alla reintegrazione
della stessa;
= il rimanente verrà assegnato in conformità alla decisione dei soci
che approva il bilancio.

TITOLO VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE -
CLAUSOLA CONCILIATIVA E RINVIO

ARTICOLO 27
In caso di scioglimento anticipato volontario della società nonché
verificandosi una delle altre cause di scioglimento previste
dall'articolo 2484 c.c. ovvero da altre disposizioni di legge o di questo
Statuto, l'Assemblea delibera ai sensi degli articoli 2487 e seguenti,
c.c..

ARTICOLO 28



Per tutto quanto non previsto in questo Statuto, si applicano le
norme del codice civile (anche in materia di Società per azioni, in
quanto compatibili) e delle altre leggi in materia.



Registrato a Cesena il 30 gennaio 2025 Modello 1T, con il nu-
mero 863.

Copia su supporto informatico conforme all'originale del do-
cumento su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 16 del
Decreto Legislativo 235 del 30 dicembre 2010, che si trasmet-
te in termini utili di registrazione ad uso del registro del-
le imprese.

IMPOSTA DI BOLLO ASSOLTA PER VIA TELEMATICA AI SENSI DEL DE-
CRETO 22/02/2007 MEDIANTE M.U.I.
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